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Aiuto ai disabili,
Anffas festeggia
i propri 60 anni

NOVE Un flash mob di calici
alzati al centro diurno Anffas
servizi di Nove per festeggiare
i 6o anni dell'associazione
nella giornata dedicata alla
disabilità intellettiva.
L'appuntamento è fissato per
domani, alle 17, nella
struttura di via Nodari, che
sarà aperta alla cittadinanza
per promuovere l'inclusione
sociale. Nell'occasione,
infatti, il centro propone un
open day. Il centro sarà
aperto dalle 14 alle 21.30 con
l'obiettivo di abbattere
stereotipi, pregiudizi e
discriminazioni che ancora
circondano i disabili. Dalle 14
alla 17, saranno in funzione i
laboratori «Io ti insegno» per
realizzare carta riciclata,
quadri, candele e oggetti.
Dalle 14 alle 16, i volontari del
centro coinvolgeranno i
presenti in lavorazioni di
ceramica mentre, dalle 15.40
alle 16.40, letture animate per
bimbi con i volontari del
circolo LaAV Nove - Rosà.
Spazio anche al relax nel
laboratorio pensato per una
pausa tonificante. Oltre al
brindisi, che si terrà
contemporaneamente in
tutte le oltre looo strutture
Anffas d'Italia, ci sarà una
cena con assaggi di birra
artigianale preparata da
alcuni disabili. (r.f.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Gli alpini lo scorso anno a S. Vito

Torna oggi, come da tradizio-
ne alla vigilia delle Palme, la
colletta alimentare promos-
sa dai gruppi Ana, Donatori e
Aido di San Vito e dalla Cari-
tas cittadina. I volontari, per
il sesto anno, saranno presen-
ti all'ipermercato Aliper di
via San Giovanni Bosco e al
supermercato Conad di via
IV Armata. Nei due punti
vendita raccoglieranno le of-
ferte in alimenti che la clien-
tela vorrà acquistare e lascia-
re ai volontari per aiutare fa-
miglie bisognose e persone
in difficoltà. Saranno ben ac-
cetti scatolame di vario gene-
re, latte a lunga conservazio-
ne, olio, farina, zucchero, caf-
fe, alimenti per bambini, pro-
dotti per la pulizia della casa
e per l'igiene personale. Lo
scorso anno i volontari han-
no raccolto 9.330 litri di lat-
te, 1.7271itri di olio, 300 kg di
cibo per bambini e 36 tonnel-
late di generi alimentari di va-
rio tipo. Quanto raccolto an-
dranno al centro di ascolto
Caritas in viale Delle Fosse. •
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Il vescovo celebra
la messa dedicata
ai disabili
Una messa dedicata alle
persone con disabilità, ai
loro familiari e a tutti
coloro che nelle
associazioni e negli enti di
assistenza di occupano di
loro. Il vescovo di Vicenza,
Beniamino Pizziol,
celebrerà la santa messa
pasquale per tutte le
persone con disabilità e
coloro che le assistono.
L'appuntamento,
organizzato da Caritas
diocesana, è alle 10.30 di
domani alla chiesa
parrocchiale di Dueville
(piazza Monza 44), dove si
terrà una cerimonia «nel
segno della centralità delle
persone fragili nella vita
della comunità cristiana».
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La so[idarieta a[ supermercato
LA RACCOLTA . Prosegue oggi `Riempimi eli gioia", la raccolta bene-
fica di alimentari a cura del Comune. In 35 supermercati, 4 fuori
città, i clienti potranno consegnare ai volontari della protezione civi-
le i prodotti, i quali saranno poi distribuiti alle famiglie in difficolta.
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LAGIORNATA. Domani

Anffas in festa
per '® C S10 e

el . ®t ®

dei ' "
Domani torna, per l'undicesi-
mo anno consecutivo, la Gior-
nata nazionale della disabili-
tà intellettiva e/o relazionale,
manifestazione organizzata
da Anffas onlus. L'appunta-
mento è per le 10.30 al ceod
di Bolzano Vicentino, in via
Albereria. Si aprono così, con
la formula "Anffas Open
Day", le celebrazioni dei 60
anni di Anffas. L'inclusione
sociale sarà il tema al centro
della Giornata e di Anffas
Open Day. L'iniziativa è vol-
ta a sensibilizzare la società
civile e ri-affermare i diritti ci-
vili e umani sanciti dalla Con-
venzione Onu sui diritti delle
persone con disabilità.
Tutte le strutture associati-

ve - circa 1.000 in Italia - in
cui Anffas da 60 anni si pren-
de cura di oltre 30 mila perso-
ne con disabilità e dei loro fa-
miliari, domani organizze-
ranno, con il protagonismo
diretto delle persone disabili,
convegni, spettacoli e tante
altre iniziative volte a diffon-
dere la cultura dell'inclusio-
ne sociale, delle pari opportu-
nità, della non discriminazio-
ne. Ad accogliere la cittadi-
nanza ci saranno le persone
con disabilità, i loro genitori
e familiari, gli associati Anf-
fas, gli operatori, i volontari e
tutti coloro che operano e col-
laborano con l'associazione.
Sono ancora tanti, però, gli
ostacoli da affrontare, le bar-
riere da superare e i traguar-
di da raggiungere per la pie-
na inclusione delle persone
con disabilità e per il rispetto
dei loro diritti in ogni ambito
della loro vita. Traguardi rag-
giunti anche grazie al lavoro
quotidiano nelle strutture as-
sociative Anffas, che metten-
do al centro le persone con di-
sabilità, le vedono sempre
più impegnate in prima per-
sona su temi quali la cittadi-
nanza attiva, il linguaggio fa-
cile da leggere, l'autonomia,
l'autodeterminazione e
l'autorappresentanza.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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amiglic povcrc in calo
«Nla i casi al'l'ronl al i
son() più complicali»

VICENZA Son( in calo le famiglie in
difficollà seguite dalla Carilas
vicentina. N la i casi sono mollo più
gravi e alla fine l'impep,no in tempo
e risorse ì' maggiore degli anni
scorsi. I: il hilancio annuale per ili
interventi del 3017 dell'opera
diocesana. Sono in tutto 377 le
persone in difficollà accompagnale
nel corso del 2017 con diversi
st rumeno (sostegni di vicinanza,
microcredilo e affitti sociali) nei i
sportelli presenti in diocesi,
compresi quelli di Pianola sul
Brenta (Padova) e San Bonifacio
(Verona). Numeri ridolli - le persone
aiutate erano ;393 nel 301(1 - ma con
imporli mediamente superiori del
3G rispello all'anno precedente
( '1f) curo l'aiulo medio a famiglia

nel -2oi(i, goffi curo nel 3017).
«1 i dalo 055\ a il direllore don
Enrico Pajarin - che conferma
quanto i volontari ci segnalano da
tempo per esperienza dirella: a
fronte di una diminuione delle
situa ioni critiche da noi seguite,
aumenta perù la complessità».
Sarehhero inoltre in aumento, sul
lulale, i casi di richieste d'aiuto da
parte di italiani.
La Carilas ha in previsione anche un
nuovo corso pervolontari dei cenlri
d'ascolto «Strade», al via il prossimo
;; aprile: ci saranno anche
esperirne pratiche di
accompagnamento di persone e
l'amiglie in difficoltà.

A.AI.
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Cerimonia religiosa ieri mattina su organizzazione della Caritas

úves;covo aì' disabilì

«Siete una risorsa
per la comunità»
Annuale messa di mons. Pizziol in vista della Pasqua
alla presenza di oltre 500 fedeli della diocesi di Vicenza

Giulia Armeni
..............................................................................

Sono arrivati con le auto, i fur-
goni, i pulmini. Sorridenti e
felici come se andassero in gi-
ta, dopo il piccolo, grande
viaggio affrontato da ogni an-
golo della Diocesi di Vicenza,
paesi del Padovano e del Ve-
ronese compresi, per non
mancare all'atteso appunta-
mento pre pasquale. E in ef-
fetti il clima, in chiesa a Due-
ville, è stato quello spensiera-
to e gioioso delle giornate di
festa come l'annuale messa
organizzata dalla Caritas per
le persone con disabilità si
conferma essere. Un'occasio-
ne di incontro speciale e «pre-
ziosa», il vescovo Beniamino
Pizziol lo ha ribadito più vol-
te ieri durante la celebrazio-
ne, alla presenza di circa 500
persone tra pazienti, familia-
ri, operatori e volontari di Al-
pini, Croce rossa e Protezio-
ne civile. Forse l'unica, duran-

te tutto l'anno, per riunire la
«grande famiglia», come l'ha
chiamata il direttore genera-
le dell'Ulss 8 Giovanni Pave-
si, di bambini, ragazzi e adul-
ti disabili che nel Vicentino
sono circa 1.500. Numeri con-
siderevoli e in ragione dei
quali, lo ha sottolineato an-
che il sindaco di Dueville Giu-
syArmiletti nell'accogliere in
paese la folta delegazione, è
più che mai necessario garan-
tire le adeguate risorse. Para-
frasando la lettura del Vange-
lo al centro della funzione re-
ligiosa officiata, oltre che dal
vescovo anche dal direttore
della Caritas don Enrico Paja-
rin e da don Secondo Martin,
Armiletti si è rivolta al dg Pa-
vesi e al direttore dei servizi
socio sanitari Salvatore Bar-
ra ricordando come «il pozzo
debba essere alimentato per
poter accompagnare la ric-
chezza che queste persone
rappresentano». Una ric-
chezza che ragazzi e adulti,

con educatori e familiari,
hanno voluto dimostrare an-
che concretamente conse-
gnando a monsignor Pizziol,
oltre ai doni eucaristici, rega-
li e pensierini dal sapore pa-
squale, in un'allegra proces-
sione lungo la navata che ha
animato la cerimonia, intera-
mente tradotta nel linguag-
gio dei segni. «Questo è un
momento importantissimo

proprio in preparazione del-
la Pasqua, un momento di fe-
sta per voi che nel corpo por-
tate qualche segno di fragili-
tà e disabilità, ma che avete
un cuore grande, e per le vo-
stre famiglie e i volontari», è
stato il saluto del vescovo che
ha dedicato una menzione
speciale, nel mondo del socia-
le, agli insegnanti di soste-
gno, anche loro «preziosissi-
mi» per la crescita e l'accom-
pagnamento delle persone
con difficoltà fisiche e menta-
li. Una comunità numerosa,
come riferito appunto dal dg
dell'Ulss 8 Pavesi il quale,
condividendo le preoccupa-
zioni di genitori e parenti sul
«Cosa succederà ai nostri ra-
gazzi quando non ci saremo
più?», ha assicurato: «Non la-
sceremo indietro nessuno,
nessuno sarà dimenticato e,
se dovesse accadere, tirateci
per la giacca e rimediere-
mo». •

ORI-UZIUNE RISERVATA
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Alcuni dei numerosi partecipanti alla funzione religiosa nel duomo di Dueville . FOTO ARMEN I

Il vescovo e i sacerdoti coni quali ha concelebrato la messa .ARMENI

L'annuale messa dedicata
ai disabili , ai loro familiari
e agli operatori del mondo
socio sanitario è un evento
fisso perla Diocesi di
Vicenza, organizzato dalla
Caritas. Da qualche anno la
liturgia officiata dal
vescovo si svolge nel
duomo di Dueville
(presenti ieri alla funzione
don Fabio Ogliani, don
Andrea e don Giovanni)
perché logisticamente
comoda, per vicinanza al
casello autostradale e
perché provvista di un
ampio parcheggio in cui
poter posteggiare i mezzi
che trasportano persone
disabili in sedia a
rotelle. e.AR.
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Induecento
allafesta
dedicata
aghanziami
È stata un successo la Festa
dell'Anziano che si è svolta sa-
bato 17 marzo alla casa di ri-
poso "San Giuseppe" di Or-
giano. Sono stati oltre due-
cento le persone, tra ospiti, lo-
ro famigliari e operatori della
struttura che hanno parteci-
pato al pranzo e alle altre ini-
ziative in programma
nell'attesa e intensa giornata.
A sottolineare l'importanza
della manifestazione è stata
la presenza, oltre che del sin-
daco, Manuel Dotto, e di altri
amministratori comunali, an-
che dei rappresentanti delle
più importanti associazioni
di volontariato del paese. A
tutti i partecipanti è stato of-
ferto in dono come ricordo
un sacchetto contenente fiori
di lavanda che è stato realiz-
zato nel contesto del laborato-
rio creativo della casa di ripo-
so da alcuni ospiti. A questi
ultimi è stato, inoltre, conse-
gnato un attestato di parteci-
pazione.
Ulteriore sorpresa, si è rive-

lata la lotteria di Pasqua con
estrazione in premio di una
decina di imponenti uova di
cioccolato. A servire in tavola
il ricco menù preparato in oc-
casione del tradizionale even-
to, i giovani aspiranti came-
rieri della scuola di ristorazio-
ne Dieffe di Lonigo che han-
no ricevuto diversi encomi
dal pubblico per la loro pro-
fessionalità. • M.G.
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La parola d'ordine è "inclusio-
ne". Passa da qui la Giornata
mondiale dell'autismo, il 2
aprile, con eventi da oggi al 5
maggio. «Si tratta di quasi
due mesi ricchi di opportuni-
tà - spiega l'assessore alla co-
munità Isabella Sala -, frutto
della collaborazione di asso-
ciazioni ed enti che hanno la-
vorato per rendere Vicenza
una "città a misura di auti-
smo"». Le iniziative di "Tam-
tam segnali a lunga distanza,
Vicenza unita per l'autismo"
sono previste anche a Mon-
tecchio Maggiore, Costabis-
sara, Torri di Quartesolo, Al-
tavilla e Camisano. Si parte
oggi, tra le 8.30 e le 12, a "Cor-
riRetrone", con un percorso
"TamTam" riservato. Il pro-
gramma è la sintesi del lavo-
ro di Fondazione Brunello,
Autismo Triveneto, Abaut,
Out is more, Noi spazio giova-
ni, Nuoto pinnato Vicenza,
Aps In viaggio con te - Wiste-
ria Blu autism friendly Italia,
Rotary club Vicenza Berici,
Interact club Vicenza Berici.
«Vorremmo fare in modo
che i vicentini incontrassero
persone con autismo nei "luo-
ghi dell'esclusione" - osserva
Roberto Tombolato, ex pri-
mario e attuale segretario Tri-
veneto della Società italiana
di neuropsichiatria dell'infan-
zia e adolescenza -, come i
centri di aggregazione giova-
nile, i negozi, così da abbatte-
re le "barriere architettoni-
che" dettate dalla mancanza
di conoscenza». • FE.MU.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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SOLIDARIETA. Domani, in occasione del 50° anniversario della sezione altopianese, si terranno l'assemblea provinciale e una festa con concerto

donazioniA"s,, clon«aziom m a en-Lo 110%
Nei 42 giorni di raccolta i 700 iscritti hanno donato
ben 1.238 sacche, 136 in più dell'anno precedente
Facco: «Bilancio positivo e giovani in aumento»

Gerardo Rigonfi

L'Avis Altopiano di Asiago
compie 50 anni. Un traguar-
do importante per l'associa-
zione altopianese di donatori
di sangue, che oggi conta
700 donatori attivi prove-
nienti da tutti i Comuni alto-
pianesi, che sarà celebrato do-
mani durante un'assemblea
provinciale che si terrà dalle
15 al palazzo Millepini di
Asiago.

Il 2017 ha rappresentato
per l'Avis Altopiano un anno
positivo, sia per il numero di
donazioni che per i molti gio-
vani che si sono rivolti
all'associazione per iniziare a
donare. Dimostrazione che
le campagne di sensibilizza-
zione condotte nelle scuole e
tra le associazioni hanno fat-
to breccia nei cuori di molti.

Il risultato
si deve a llo sforzo
sia d i ch i collabora
nel rrt
trasfusiona le
che nelle scuole

Lo testimonia il numero di
donazioni di sangue fatte
nell'anno appena trascorso:
nei 42 giorni di raccolta sono
state donate 1238 sacche tra
sangue e plasma, con un in-
cremento di 136 donazioni ri-
spetto all'anno precedente.
Tra i suoi tanti donatori del

presente e del passato, l'asso-
ciazione altopianese conta
anche l'iscrizione del "sergen-
te" Mario Rigoni Stern. E in-
fatti stato tra i primi a soste-
nere l'associazione, nata il 5
aprile 1968 (appena un anno
dopo la fondazione della se-
zione di Vicenza), e tra i pri-
mi a donare il suo sangue per
il bene degli altri. Proprio
all'Avis lo scrittore altopiane-
se ha anche dedicato uno
scritto, "Donare". Nel pezzo
Rigoni Stern loda il donato-
re: «Migliaia e migliaia di pa-
gine scritte sul sangue o su
"fatti di sangue" e niente, o
poco, su chi il sangue lo dona.
Ma forse è meglio così per-
ché tra loro vale il detto evan-
gelico non sappia la mano de-
stra quello che fa la sinistra;
ma quando in treno, o
sull'autobus, o al mercato, o
sul lavoro incontrate uno o
una che sul petto ha un picco-
lo distintivo dove da una ma-

no distesa il sangue che cola
viene raccolto da due mani
protese, allora guardatelo
con profondo rispetto perché
quella è una decorazione che
più di ogni altra vale».

L'appuntamento di domani-
vedrà i delegati di tutti gli
Avis vicentine riunirsi per
ascoltare ed approvare la rela-
zione morale 2017 che sarà il-
lustrata dal presidente pro-
vinciale Giuseppe Vantin. Se-
guiranno gli interventi del di-
rettore del centro trasfusiona-
le dell'Asl 7, dott. Carrado
Sardella, del presidente
dell'Avis Altopiano, Antonio
Facco, e i saluti del sindaco
ospitante, Roberto Rigoni
Stern.

«I12017 è stato un anno co-
struttivo - ha confermato
Facco durante l'assemblea
della sezione altopianese, te-
nutasi un mese fa - che si de-
ve agli sforzi di chi collabora
nell'organizzare le giornate
di raccolta e che si sono impe-
gnati nelle scuole e nelle ini-
ziative del territorio che ci
permetteranno di crescere
ancora».
Al termine dell'assemblea

provinciale è prevista anche
una serata di canti e testimo-
nianze organizzata da An-

drea Pinaroli, figlio del pri-
mo presidente dell'Avis Alto-
piano.

Il concerto si svolgerà nella
chiesa di San Rocco, dove si
esibiranno la "Schola Canto-
rum San Matteo" di Asiago e
il coro "L'Eco delle Valli" di
Lusiana, entrambe dirette
proprio da Pinaroli, per fe-
steggiare il 500 di fondazione
dell'Avis Altopiano e per ri-
cordare Giovanni Pinaroli e
tutti i "pionieri" avisini
dell'Altopiano. Una giorna-
ta, quella dell'Avis provincia-
le, che si snoderà tra impe-
gno e festa.

ORI-UZIUNE RISERVATA
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La recente assemblea sezionale di Asiago con i presidenti Vantin e Facco

I rappresentanti dei 700 donatori altopianesi dell'Avis
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ASSISTENZA. 1 1 bilancio dell'ente creato dalla Provincia coni genitori

Il. sostegno di ViAssiste
a 153 studenti disabili
La competenza sui ragazzi ciechi e sordi è passata
alla Regione: la cooperativa parteciperà al bando

Sara Marangon

«Siamo qui per raccontarvi
una bella favola» esordisce il
presidente della Provincia
Achille Variati raccontando
la storia di Vi.Assiste e, più in
generale, di una competenza
che la Provincia gestiva dal
1977 e che adesso rimette nel-
le mani della Regione. Varia-
ti la illustra con enfasi perché
quel "C'era una volta", che ca-
ratterizza tutti i racconti più
belli, si accompagni a un an-
cor più emozionante "... e c'è
ancora" necessario perché i
suoi protagonisti possano
continuare a vivere e a cresce-
re assistiti e contenti. Si trat-
ta degli studenti ipovedenti o
affetti da ipoacusia che dal 5
luglio 2005 affrontano ogni
anno scolastico con il soste-
gno e il supporto della coope-
rativa sociale onlus Vi-Assi-
ste. Quest'ultima è composta
da 38 genitori di studenti con
disabilità sensoriale, "soci
fruitori", e dall'amministra-
zione provinciale che in quali-

tà di "socio sovventore" inve-
ste 950 mila euro annui.

Una sinergia unica in Italia,
nata con l'intento di fornire
un servizio di assistenza diret-
to. Alla luce delle esperienze
maturate prima del 2005, in-
fatti, è emerso che il servizio
è più efficace quando offre
un assetto che dia garanzia di
stabilità lavorativa agli istrut-
tori-educatori. Da qui la deci-
sione di dare vita a Vi-Assi-
ste, la quale ha il compito di
gestire il servizio con la for-
mulazione dei progetti educa-
tivi dei singoli studenti e
l'assunzione del personale
educativo, in base alle norme
per i contratti delle cooperati-
ve. Una metodologia nuova,
assicurata dai 60 educatori
stabili che hanno accompa-
gnato tanti disabili sensoriali
nel loro cammino scolastico,
dalle elementari alla laurea.
Solo per l'anno corrente sono
153 gli alunni assistiti: 103
con disabilità uditiva e 50
con disabilità visiva. Il monte
ore settimanale è di 1.350 di
cui 252 di studio assistito do-

miciliare. Con il ritorno di
questo spicchio di delega so-
cio-sanitaria alla Regione, sa-
rà il bando appena aperto,
suddiviso per lotti provincia-
li, a stabilire a chi passerà il
testimone dell'assistenza sco-
lastica ai disabili sensoriali.
«Siamo qui - spiega Variati -
non per condizionare le scel-
te di un bando che avrà valo-
re già dal prossimo anno sco-
lastico, ma per invitare chi ha
e avrà questa responsabilità
a mantenere alto tale stan-
dard, affinché il percorso con-
tinui senza traumi e cesoie
per gli assistiti. Al bando par-
teciperà anche Vi-Assiste». A
sottolineare la specificità del
modello vicentino sono state
la vice presidente provinciale
Maria Cristina Franco e la
presidente di Vi.Assiste Chia-
ra Luisetto. Presenti anche la
psicologa Alida Dal Pezzo, re-
sponsabile dei progetti for-
mativi ed educativi, Erika Ba-
lin per la segretaria organiz-
zativa e il commercialista
Gianfranco Vivian.

O RIPR-IWE RISERVATA

La presentazione dei bilancio di tredici annidi attività da parte della cooperativa Vi.Assiste .COLORFOTO
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Una nuova pro loco è nata ad
Asiago. La frazione di Sasso
ha costituito una propria as-
sociazione per meglio segui-
re le manifestazioni e pro-
muovere il turismo. Sono sta-
ti nominati presidente Mir-
ko Rigoni, vicepresidente Ga-
briel Baù e segretario Antho-
ny Baù.

«Vogliamo dare la possibili-
tà - spiega il presidente - ai
nostri giovani di incontrarsi,
fare gruppo e diventare parte-
cipi nell'organizzazione degli
eventi. Un ruolo ricoperto fi-
nora dalla società sportiva
Sasso, che però a livello di sta-
tuto ha ben altre finalità».
Attualmente la Pro loco di

Sasso conta una cinquantina
di iscritti, volonterosi e pron-
ti a mettersi in gioco, in pri-
mis perla Festa di Sant'Anto-
nio a giugno, uno degli ap-
puntamenti più sentiti.
A sostenere la neonata pro

loco durante la costituzione,
le altre pro loco altopianesi e
il presidente dell'Unpli Vicen-
za, Bortolo Carlotto. • G.R.

ORI-UZIUNE RISERVATA
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'ASSOCIAZION I. La consegna oggi da parte del rinnovato direttivo berico

Nuovo defibrillatore in dono
daJl'Unci al centro sportivo
Presidente resta Vincenzo Ri-
boni, ex primario del pronto
soccorso e oggi medico mis-
sionario Cuamm in Africa, vi-
cepresidente il comm. Gallia-
no Ceola, costruttore e bene-
fattore. Nuovo direttivo per
la sezione provinciale
dell'Unione dei cavalieri ita-
liani; i vertici rimarranno in
carica fino al 2021. Del consi-
glio fanno parte anche Silva-
no Miotello, Giovanni La Fa-
ce, la delegata donne Onori-
na Pretto, Giuseppe Buda, Il rinnovato direttivo perla sezione vicentina dell'Unione dei cavalieri

Pierangelo Cangini, France-
sco Fabris, Giuseppe La Ro-
sa, Giuseppe Lo Cascio, Gian-
franco Michelazzo, Antoni-
no Spadaro, Ernesto Vezza-
ro. «E stato un quadriennio -
dice Riboni - ricco di realizza-
zioni all'insegna della solida-
rietà, tra cui la consegna dei
Premi di bontà ad associazio-
ni di volontariato del Vicenti-
no». Da sottolineare il contri-
buto di 5 mila euro al Villag-
gio Sos di Vicenza. Oggi, alla
"Festa del cavaliere" in un lo-
cale di Valproto dalle 11, sarà
donato un defibrillatore a
don Massimo Tomolo, parro-
co al Santo di Thiene, come
strumento salvavita per il
centro sportivo e ricreativo
della parrocchia. • F.P.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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,Venerdì

Nuovo gruppo
s i
Vlaal corso
perivolon
Un gruppo scout Cngei ad Or-
giano. E partito in questi gior-
ni il corso per la formazione
dei volontari in vista della na-
scita di un locale gruppo che
si rifà agli insegnamenti di
Baden Powell. Si tratta di
una "costola" della sezione di
Lonigo, dove è presente an-
che un numeroso gruppo ade-
rente all'Agesci, che ha chie-
sto al Comune l'uso della sala
conferenze al priamo piano
del teatro comunale per gli in-
contri di preparazione dei fu-
turi primi dirigenti del grup-
po, che verrà attivato in pae-
se i prossimi mesi.
L'amministrazione comu-

nale ha quindi deliberato di
concedere la sala "considera-
to che l'associazione in paro-
la svolge da sempre impor-
tanti e lodevoli attività di ag-
gregazione sociale, culturale
e soprattutto educativo a fa-
vore dei bambini e dei ragaz-
zi" confermato che "l'Ammi-
nistrazione condivide appie-
no gli obiettivi e le finalità
dell'associazione ed intende
favorire nel territorio lo svi-
luppo di tale importante pro-
getto educativo".
Le riunioni formative dei

"capi" che dovranno portare
avanti e sviluppare il proget-
to di avvio del gruppo affilia-
to alla Cngei si tengono in un
paio di serate alla settimana
in programma i lunedì e i ve-
nerdì. • M.G.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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ASSOCIAZIONI . I I bilancio dell'attività dei 17 gruppi della sezione "Monte Ortigara" presentato dal presidente Enzo Biasia all'ultima assemblea

e nere in trincea peri bisognosi
Nel 2017 ben 8 mila ore di lavoro
17 ° a euro donati agli indigenti
e oltre 35 quintali di prodotti
alimentari raccolti per la colletta

Gerardo Rigonfi

Oltre 8 mila ore di lavoro e 17
mila euro donati alla solida-
rietà. È l'impegno dello scor-
so anno della sezione Ana
"Monte Ortigara" emerso du-
rante l'assemblea dei delega-
ti organizzata quest'anno dal
gruppo di Stoccareddo.

La sezione delle penne ne-
re, che riunisce 17 gruppi alpi-
ni tra Altopiano e Pedemon-
tana, si è riunita domenica. Il
presidente sezionale, Enzo
Biasia, coadiuvato dal consi-
gliere nazionale Massimo Bo-
nomo, ha elencato, durante
la sua relazione morale, le
tante opere benefiche che i
"suoi" alpini hanno compiu-
to a favore dei meno fortuna-
ti.

Come la colletta alimenta-
re, durante la quale sono sta-
ti raccolti oltre 35 quintali di
prodotti durevoli per essere
ridistribuiti, attraverso il ban-
co alimentare nazionale, alle
tante famiglie italiane biso-
gnose, e la raccolta di farmaci
da banco per i malati indigen-
ti. Ma gli alpini sono stati im-
pegnati anche in raccolte fon-

di per progetti in Africa e per
aiutare i terremotati in Italia.

Molte ore sono state poi spe-
se nel mandato principale
dell'associazione d'arma, ov-
vero nella conservazione del-
la memoria e nell'onorare i
Caduti, provvedendo all'aper-
tura festiva del Sacrario mili-
tare del Leiten, all'organizza-
re annualmente il pellegri-
naggio sull'Ortigara e a parte-
cipare alle tante manifesta-
zioni indette per la comme-
morazione del centenario del-
la Grande Guerra.

«Tra i momenti più signifi-
cativi - ha elencato Biasia -
c'è sicuramente il pellegrinag-
gio all'Ortigara con il vescovo
di Padova, Claudio Cipolla,
preceduto il giorno prima dal-
la messa al Sacrario con l'arci-
vescovo Gianpietro Gloder.
Così come le commemorazio-
ni fatte assieme alla Brigata
Sassari e il saluto al coman-
dante delle truppe alpini Fe-
derico Bonato nel giorno del
passaggio di consegne al gen.
Claudio Berto; Bonato si è
fermato davanti a nostro ves-
sillo rendendo omaggio alla
nostra storia e ai nostri alpi-
ni».

Due punte di diamante del-
la sezione che Biasia ha volu-
to ringraziare specificata-
mente sono il gruppo sporti-
vo, che ha raccolto numerosi
trofei nelle gare invernali di
fondo, e il neonato gruppo
giovani che in meno di un an-
no di vita, è stato costituito
nell'aprile dello scorso anno,
ha dato più volte dimostrazio-
ne di poter ricevere il testimo-
ne dello spirito alpino aven-
do realizzato il giardino della
speranza sul monte Lozze in
zona Ortigara e nell'essere
sempre presenti alla manife-
stazioni. •

I delegati dei vari gruppi altopianesi e i rappresentanti di altre associazioni presenti all 'assemblea

Il presidente Biasia durante il suo intervento
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® Rinasce il gruppo Aido
presieduto Palma

A Pozzoleone si è ricostituito il gruppo Aido

Si è ricostituito a Pozzoleone il
gruppo Aido. I l sodalizio si è
dato un nuovo direttivo.

Da più parti, in paese, era
sorto il desiderio di far
rinascere il gruppo ormai da
tempo dormiente.

Gli scopi che l'Associazione
Aido si propone sono
soprattutto la prevenzione, in
particolar modo rivolta ai
giovani, e la sensibilizzazione
ad un corretto stile di vita. In
secondo luogo l'Aido informa
sul grande bisogno di donazioni
per aiutare la scienza a salvare
molte-vite in pericolo. Non
ultimo ha tra i suoi fini la
necessità di raccogliere
sempre nuove adesioni

sensibilizzando l'intera comunità
sul grande valore umano e sociale
di far dono di una parte di sé a chi è
nel bisogno.

Il nuovo Consiglio Direttivo è
composto da Roberta Palma che è
anche la presidente del sodalizio,
e sarà coadiuvata da due
vicepresidenti, ossia Luciano
Serafini e,Alessandra Brotto.
Giulia Gottin è la segretaria
mentre maria Bertilla Toaldo è
l'amministratrice.

A Gesuino Melis il compito di
essee alfiere del gruppo. Luciana
Zanandrea, Orlando Borsato e
Monica Nicoli sono consiglieri.

Il nuovo direttivo è già al lavoro
per organizzare l'attività.

ORI-UZIUNE RISERVATA

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 18



La marcia che omaggia il bimbo ucciso dal male

Scarpette ginniche e tuta
Di corsa per ricordare Sasha
Oggi alle 11.30 a Villa Ca' Pri-
gioni si correrà la seconda "Mi-
ni Run for children per Sa-
sha", a quasi un anno da quan-
do Sasha Arcaro ha salutato
questa vita. Non mancherà
suo padre Carlo, che partecipa
volentieri alle iniziative benefi-
che e agli incontri con i ragazzi
di scuola. Inserita nel Drun-
ken Fruit Beer Festival 2018,
divertente e non competitiva è
adatta ai mini runner dai 3 ai
12 anni. Le iscrizioni si apri-
ranno alle 10.30. Il ricavato so-

sterrà il progetto Vicenza
Ospitale, la casa d'accoglienza
per le famiglie dei bambini in
cura. Solo pochi giorni fa, Sa-
sha ha festeggiato in cielo con
mamma Olga 11 anni, quattro
li ha trascorsi da supereroe nel-
le corsie degli ospedali prima
che vincesse la malattia onco-
logica. «In ospedale Sasha mi
ha insegnato a vivere, a stare
accanto ai bambini - dice pa-
pà Carlo -. Partecipo ad attivi-
tà come questa perché con i ra- -ü
gazzi non c'è tristezza. Con i Il piccolo Sasha con il papà

compagni di classe di mio fi-
glio, in sinergia con le inse-
gnanti, l'anno scorso abbiamo
proposto degli incontri per
prepararli al giorno del distac-
co. Il cielo può essere cupo
quando cade la pioggia, poi pe-
rò riapparirà il sole, magari
l'arcobaleno. Abbiamo pensa-
to a Sasha anche dopo, in mo-
do diverso. Bisogna rispettare
i tempi dei bambini: in silen-
zio hanno condiviso il dram-
ma delle chemioterapie, conti-
nue complicazioni, caduta dei
capelli. Poi le loro domande,
curiose, come il disegno di un
grande arcobaleno sul quale
hanno incollato tanti messag-
gi confidando i pensieri più in-
timi. Non ho ancora trovato la
forza di leggerli». • R.D.S.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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SOLIDARIETÀ. Il Club guidato da Massimo Pretto sta coprendo i costi legati al personale e ai medicinali in un'area devastata dal terremoto

Un olWatoño nArmenia c Rotary
La saperta nel villaggio di Arpeni nel 2017
ha effettuato oltre 1.300 visite e 181 vaccinazioni
«Non hanno nulla, li aiutiamo in base alle necessità»

Gerardo Rigonfi
..............................................................................

Proseguirà fino al 2020 la col-
laborazione tra l'Altopiano e
l'Armenia attraverso il Rota-
ry Club di Asiago. Il gruppo
filantropico altopianese, gui-
dato dal presidente Massimo
Pretto, ha infatti rinnovato il
proprio impegno a favore
dell'ambulatorio medico di
Arpeni, che nel2017ha effet-
tuato oltre 1300 visite ambu-
latoriali e domiciliari e 181
vaccinazioni.

Un sodalizio nato alcuni an-
ni fa, dopo una serata orga-
nizzata dal club rotariano
con la scrittrice armenaAnto-
nia Arslan, durante la quale
l'ospite ha illustrato l'odissea
armena, dal genocidio del
1915 al terribile terremoto
del 1988 che fece decine di
migliaia di vittime, mettendo
in ginocchio le già precarie in-
frastrutture socio sanitarie.
Attraverso Arslan, i rotariani
altopianesi hanno conosciu-
to il missionario originario di
Cartigliano, padre Mario
Cuccarollo, che dirige l'ospe-
dale "Redemptoris Mater" di
Ashotsk, costruito dalla Cari-
tas italiana dopo il terremo-
to.

E proprio sull'ospedale di
Ashotsk il Rotary Club Alto-
piano è intervenuto con il pri-
mo "service", finanziando la
riparazione del tetto e la rea-
lizzazione di un impianto di
decongelamento. Negli anni
successivi il club ha continua-
to ad intervenire a favore del-
la popolazione armena in-
viando materiale scolastico
come libri e penne, vestiario,
medicinali, giocattoli per i
bambini, oltre che con inter-
venti personali di soci con
adozioni a distanza e con il fi-
nanziamento di interventi
medici (in particolare oculi-
stici e ortopedici) in loco. Nel
2015 i rotariani altopianesi
hanno intrapreso un nuovo
progetto in terra armena: il
sostegno dell'ambulatorio
medico del villaggio di Arpe-
ni, situato a 1960 metri di alti-
tudine e distante 22 km
dall'ospedale di Ashotsk. Da
tre anni il Rotary Club sostie-
ne interamente le spese di ge-
stione dell'ambulatorio, me-
dicinali e infermiera profes-
sionale compresi. Nel 2016
una delegazione altopianese
del Rotary si è recato sul po-
sto per garantire che tutto il
necessario arrivasse sul po-
sto.

«Arpeni è un villaggio relati-
vamente fortunato - raccon-
ta il socio Nereo Sartori, pro-
motore a suo tempo del servi-
ce armeno e buon conoscito-
re della realtà di quel paese -.
A differenza di altri paesi, do-
po il terremoto le autorità so-
vietiche hanno iniziato la ri-
costruzione di un nuovo vil-
laggio accanto a quello di-
strutto. Uno dei primi edifici
ricostruiti, oltre al munici-
pio, è stata la scuola, ma pur-
troppo il crollo dell'impero
sovietico ha interrotto qual-
siasi forma di completamen-
to e finitura. Le case sono ri-
maste senza finestre e scale,
il riscaldamento è inesisten-
te. Le case diroccate sono abi-
tate dai più poveri».

«La scuola - continua - ac-
coglie anche i ragazzi dei pae-
si vicini, quando possono rag-
giungerla perché spesso man-
cano le scarpe e d'inverno
quindi diventa impossibile.
Noi abbiamo visitato questa
scuola e, a parte la dignità,
non hanno niente».

«La parola d'ordine in que-
sti progetti è concretezza -
sintetizza il presidente Pret-
to, spiegando lo spirito solida-
le rotariano -. Stiamo cercan-
do di operare andando a co-

gliere necessità e criticità ver-
so cui adoperarci sia a livello
locale che nazionale ed inter-
nazionale. Padre Mario Cuc-
carollo, che fra l'altro distri-
buisce molti viveri e vestiti
per aiutare quella povera gen-
te, ha recentemente scritto al
club una lettera con cui fa il
quadro della realtà del villag-
gio diArpeni; un paese picco-
lo di 423 abitanti dediti alla
pastorizia e all'agricoltura,
dove tra i 71 ragazzi solo 31
vanno a scuola con una certa
regolarità. Gli altri devono
aiutare le famiglie a sopravvi-
vere». •

ORI-UZIUNE RISERVATA
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La visita della delegazione altopianese nella scuola del villaggio armeno

Massimo Pretto , presidente del Rotary altopianese
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Consegnate quasi 3.000 casetteConsegnate quasi 3.000 casetteConsegnate quasi 3.000 casetteConsegnate quasi 3.000 casette

(ANSA) - ROMA, 27 MAR - Sono 2.946 le casette
consegnate in 42 comuni delle 4 regioni del centro
Italia colpite dai terremoti del 2016. Il dato aggiornato
ad oggi è stato fornito dal Dipartimento dalla
Protezione Civile secondo il quale altre 491 Soluzioni
abitative d'emergenza (Sae) sono pronte ma non
ancora state consegnate in attesa della conclusione
dell'ultima fase delle opere di urbanizzazione.
Quando anche queste ultime verranno date ai
terremotati, saranno state consegnato 3.445 Sae, il
94% del quantitativo totale ordinato. Ad oggi, dunque,
sono 1.300 le casette consegnate nelle Marche, 755
nel Lazio, 692 in Umbria e 199 in Abruzzo. Secondo
i dati forniti dalle quattro Regioni, sono
complessivamente 3.845 le Sae ordinate per 50
comuni, comprensive dei successivi ordinativi
espressi dalle regioni Marche (124 unità) e Abruzzo
(60 unità): il Lazio ha ordinato 826 casette per 6
comuni, l'Umbria 758 per 3 comuni, le Marche 1.963
per 28 comuni e l'Abruzzo 298 per 12 comuni.
Attualmente sono in corso i lavori in 45 aree.GUI
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Domani

LaPasqua
con 'VV
Unamessa

P ..

Domani messa pasquale cele-
brata dal vescovo di Vicenza
Beniamino Pizziol, con le per-
sone di tutta la Diocesi affet-
te da disabilità. L'appunta-
mento è al duomo di Duevil-
le, dalle 10.30, in piazza Mon-
za. L'appuntamento coincide
con l'evento religioso annua-
le organizzato dalla Caritas
diocesana per le persone disa-
bili, per i loro familiari e an-
che per gli operatori dei servi-
zi di tutta la Diocesi, nonché
per i volontari che molto si
prodigano in attività di soste-
gno in varie occasioni e in in-
numerevoli situazioni. La ce-
lebrazione, che è resa possibi-
le grazie alla collaborazione
con i servizi dell'Ulss attivi
sul territorio, come ogni an-
no vuole essere un segno del-
la centralità delle persone fra-
gili nella vita della comunità
cristiana come confermano
dalla Diocesi di Vicenza. Ol-
tre che al personale dei centri
diurni e residenziali, che si oc-
cuperanno del trasporto e
dell'accompagnamento dei
partecipanti con difficoltà
motorie e di spostamento ver-
so la chiesa dove sarà celebra-
ta la messa, l'invito alla parte-
cipazione è stato esteso a tut-
ti coloro che appartengono
ad associazioni oppure a
gruppi di volontariato che ac-
colgono o prestano servizio
in favore delle persone con di-
sabilità. •
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1 . Dibattito con le Acli vicentine

Lan*orgamzz

La riorganizzazione dei servi-
zi socio-sanitari territoriali
nel Vicentino: opportunità e
rischi. Oggi alle 20.30 nella
Sala E del Centro Giovanile
di Bassano protagonista
dell'incontro sarà Giordano
Parise, direttore Cure prima-
rie del Distretto est e dei po-
liambulatori specialistici
dell'Ulss 8 Berica. La serata
rientra nell'ambito della pro-
grammazione associativa del
SistemaAcli 2017/2018, rea-
lizzata dalle Acli vicentine in
collaborazione con il Punto
Famiglia, Circoli Acli locali,

one

la Fap Acli e l'Us Acli provin-
ciali e rappresenta un'oppor-
tunità per la cittadinanza.
Nel caso specifico, sono coin-
volti i Circoli Acli della zona
di Bassano, da anni attivi nel
territorio, dove promuovono
iniziative culturali, formative
e gite. L'incontro è stato pa-
trocinato dal Comune di Bas-
sano ed è il secondo di un ci-
clo di incontri formativi che
interesseranno diverse aree
del Vicentino. Il prossimo si
terrà martedì 3 aprile alle
20.30 al Centro Civico in via
Thaon di Revel a Vicenza. e
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L'ASSEMBLEA. Le sezioni vicentine riunite ieri a palazzo Millepini

eri da record
Avis provinciale
ai vertici in Veneto
L'assise nell' ° inenza del 50° della sezione
asiaghese. L'importante risultato ottenuto
da 9339 soci con 15440 sacche donate nel 2017
Gerardo Rigonfi

Dona sangue, dona la vita. È
lo slogan che da sempre ac-
compagna le campagne di
raccolta sangue dell'Avis. Un
donare che però è qualcosa
di più. È donare il proprio
tempo, è donare parte di se
stessi, di quel prezioso liqui-
do che scorre nelle vene che
porta la vita. È altresì un do-
narsi anonimamente, senza
secondi fini, senza sapere a
chi sarà destinato il proprio
sangue. Ma che regalerà un
altro giorno con il sorriso a
qualcuno, è consentire altro
tempo che questa persona
possa dedicare ai propri affet-
ti, è permettere una seconda
chance. Donare è anche do-
nare salute; a se stessi perché
il donatore di sangue ha la re-
sponsabilità di assumere stili
di vita sani così come dona sa-
lute a chi invece è ammalato.

Proprio del valore del dono
si è discusso ieri al palazzo
Millepini di Asiago in occa-
sione della 49a assemblea
provinciale dell'Avis organiz-
zata nell'imminenza del 50°
dell'Avis asiaghese. Nel capo-
luogo altopianese si sono in-
fatti riuniti delegati delle se-
dici sezioni comunali vicenti-
ne dell'associazione di dona-
tori di sangue che riuniscono
9339 soci donatori affiancati

Giovanni Vanin (Avis vicentina)

da altri 238 iscritti non dona-
tori. Un piccolo esercito che
nel 2017 ha donato 13.046
sacche di sangue intero, 2381
donazioni di plasma e 41 pia-
strinoaferesi per un totale di
15440 sacche raccolte dai
centri trasfusionali vicenti-
ne. Dati che pongono la sezio-
ne provinciale vicentina al
vertice dell' Avis regionale in
base a numero di donazioni
per popolazione con un incre-
mento di 3,53 per cento
nell'ultimo quinquennio. Ri-
sultato raggiunto grazie an-
che all'implementazione del-
la prenotazioni via web che
ha ridotto i tempi d'attesa.
Numeri che sono motivo di
orgoglio per il consiglio pro-
vinciale e una base di parten-
za importante per il direttivo
profondamente rinnovato a
partire dal presidente, Gio-

vanni Vanin . «Il mio primo
pensiero - ha esordito Vanin
- è rivolto a tutti coloro che,
con grande impegno e spirito
di servizio verso il prossimo
ci hanno consegnato un'orga-
nizzazione che, perla sua im-
portanza sociale, abbiamo il
dovere di preservare , miglio-
rare ma soprattutto amare.
Per il prossimo futuro attue-
remo tutte le iniziative volte
a incrementare i nostri dona-
tori, valorizzando nella cultu-
ra avisina il concetto "donare
salute". Infine, ma non certo
aspetto secondario , vorrem-
mo promuovere con maggio-
re intensità la presenza
dell'Avis nel capoluogo beri-
co e sopportare tutte le sezio-
ni comunali nel reclutamen-
to di nuovi donatori anche at-
traverso l'appoggio dei me-
dia locali come il Giornale di
Vicenza». «Senza dubbio -
ha confermato il presidente
dell'Avis altopianese, Anto-
nio Facco - c'è la necessità di
allargare la base dei nostri
giovani donatori . L'età me-
dia degli iscritti è in aumento
e la popolazione più giovane
è in calo. Dobbiamo trarre
spunto da iniziative come
quelle di altre sezioni comu-
nali come Bassano con la "Cit-
tà del Dono" nelle scuole e
nelle associazioni giovanili
con Comuni e Asl». e

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il presidente della sezione altopianese Antonio Facco introduce l'assemblea provinciale dell'Avis al Millepini
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Sanità. Stop alla Medicina di Gruppo Integrata. Pd: "Fallito il piano socio-Sanità. Stop alla Medicina di Gruppo Integrata. Pd: "Fallito il piano socio-Sanità. Stop alla Medicina di Gruppo Integrata. Pd: "Fallito il piano socio-Sanità. Stop alla Medicina di Gruppo Integrata. Pd: "Fallito il piano socio-
sanitario"sanitario"sanitario"sanitario"

Stop definitivo alla medicina di gruppo integrata (Mgi)
perché il governo ha giudicato il progetto troppo
costoso per la Sanità veneta.

Uno schiaffo, visto che la Mgi, cioè gli ambulatori
territoriali, rappresentavano il punto di riferimento
della riforma sanitaria voluta dal governatore Luca
Zaia.

Ad imporlo il ministero dell'Economia e delle Finanze,
che ha evidenziato l'incremento del costo dei medici
di medicina generale, che si registra solo in Veneto.

Domenico Mantoan, direttore dell'area Sanità e
Sociale della Regione Veneto, aveva presentato lo
scorso settembre una relazione che spiega il costo
(80milioni di euro) per la realizzazione dei 55
ambulatori attivati e identifica la reperibilità dei
50milioni necessari per gli altri 31 ambulatori nel
bilancio. Ma da Roma il 'no' categorico e anche gli
ambulatori esistenti, dopo i 3 anni di sperimentazione,
si trasformeranno in ambulatori semplici, in funzione
7 ore al giorno a non più 12 o 24.

Sul piede di guerra l'opposizione in consiglio
regionale, con i rappresentanti del Pd (Claudio
Sinigaglia, Alessandra Moretti, Bruno Pigozzo e il
capogruppo Stefano Fracasso), che hanno
commentato: "L'addio alle Medicine di gruppo è il
fallimento del piano sociosanitario, l'ennesimo
esempio dell'incapacità di programmare della giunta
Zaia. Ricordiamo le parole dell'assessore alla Sanità
quando venne ratificato l'accordo con le
organizzazioni sindacali: 'è stato realizzato uno dei
cardini della riforma sociosanitaria'. Era il 2015. Sono
passati tre anni e gli ambulatori h12 o h24 sono
praticamente al palo e adesso dovrebbero essere
accantonati perché troppo costosi e metterebbero a
rischio il bilancio del Veneto. In realtà pare essere di
fronte, più che altro, a un'osservazione della Corte
che può essere sicuramente superata se si è convinti
della bontà della scelta. Ma ci sembra non sia così,
come dimostrato dai continui contenziosi con i medici
di medicina generale. Gli investimenti nel territorio,

le strutture intermedie, le Mgi, gli hospices sono
investimenti iniziali che poi porteranno ad un
risparmio globale e al raggiungimento degli obiettivi
di salute. Rinunciare allo sviluppo della Mgi significa
far crollare uno dei due pilastri del piano
sociosanitario, ovvero il territorio e la presa in carico
della cronicità – continuano i consiglieri dem – adesso
avremo meno ospedale e anche meno servizi sul
territorio. La rivoluzione sbandierata da Zaia rischia
inopinatamente di finire prima ancora di cominciare:
una volta conclusa la sperimentazione, le medicine
di gruppo già esistenti diventeranno semplici studi
associati senza specialisti, aperti sette ore al giorno.
Restano però le esigenze di tante famiglie e dei malati
cronici, a cui dovremo trovare risposte".

A.B.

Ti è piaciuto questo articolo? Condividilo su: Stampa
questa notizia
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ASSOCIAZIONI. Cerimonia ufficiale alla presenza degli amministratori

Solidarietà del Rotary
Aiuti a fanughe povere
Sostegno del cl Vicenza Nord Sandrigo a sei Comuni
Un assegno di 12.500 euro raccolto con v ° e offerte

Giulia Armeni

Un aiuto concreto al sociale
attraverso quella che è ormai
divenuta una delle mission
principali del Rotary club Vi-
cenza Nord Sandrigo e cioè
la raccolta di fondi da destina-
re alle famiglie più bisogno-
se. Sono stati consegnati, nel
corso di una recente cerimo-
nia ufficiale , i frutti della ge-
nerosità dei soci del club
dell'area nord di Vicenza. I
fondi sono passati diretta-
mente nelle disponibilità del-
le amministrazioni comunali
interessate dal progetto e in
particolare degli uffici che si
occupano di assistenza e ser-
vizi sociali nell'ambito delle
attività previste nei diversi
paesi.
Ai casi più seri nonché alle

situazioni più difficili legate
all'indigenza , alla povertà e
al disagio andranno , infatti, i
12.500 euro che sono destina-
ti alle attività del servite por-
tato avanti dal Rotary con il
sostegno della Onlus dedica-
ta e che ha visto il coinvolgi-
mento dei Comuni di Bregan-
ze, Dueville, Sandrigo, Mon-
tecchio Precalcino , Quinto
Vicentino e Torri di Quarte-
solo.

ix
Cerimonia organizzata dal Rotary club Vicenza Nord Sandrigo.G.AR.

Il programma prevede un
supporto diretto alle famiglie
con contributi economici per
le spese sanitarie . E questo,
nell'ottica di rafforzare la pre-
senza del club sul territorio,
sempre a contatto con le isti-
tuzioni. A rendere possibile
l'iniziativa , con l'individua-
zione dei nuclei familiari be-
neficiari delle donazioni (ef-
fettuate durante l'anno dai so-
ci nei vari eventi e nelle diver-
se serate organizzate in più
occasioni), è stata proprio la
collaborazione con gli asses-
sorati e con i responsabili dei
servizi sociali dei singoli terri-
tori.

A prendere parte alla conse-
gna dell 'assegno simbolico
erano presenti quest'anno il
segretario Rotary Club di Vi-
cenza Florindo Cracco e il
presidente del club Vicenza
Nord Mariano Farina, ma an-
che gli assessori di Torri di
Quartesolo e Sandrigo Fede-
rico Casarotto e Marica Ri-
gon, il primo cittadino di
Montecchio Precalcino Fa-
brizio Parisotto e, per l'ammi-
nistrazione comunale di Due-
ville, il sindaco GiusyArmilet-
ti accompagnata dalla re-
sponsabile municipale Rena-
ta Ceccozzi.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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A Sciare col cuore i campioniA Sciare col cuore i campioniA Sciare col cuore i campioniA Sciare col cuore i campioni

(ANSA) - TRENTO, 25 MAR - Sono stati 300 gli iscritti
dagli sci club italiani alla gara benefica Sciare col
cuore 2018 per raccogliere fondi per l'Admo
(Associazione donatori di midollo osseo) a Madonna
di Campiglio in Trentino. Vittoria per la squadra dell'ex
azzurro Paolo Pangrazzi, secondo posto per la
squadra di Verena Stuffer l'azzurra altoatesina, che
ha chiuso la sua carriera agonistica ed è stata
festeggiata con tutti gli altri azzurri proprio a Sciare
col cuore 2018. Il terzo posto è per la squadra di Nicol
Delago, neocampionessa italiana di Supergigante,
che quest'anno ha partecipato alla sua prima
olimpiade a PyeongChang. Anche Giuliano Razzoli,
oro olimpico in slalom a Vancuover, non ha voluto
mancare a questo appuntamento, così come Chaira
Costazza, che partecipa dalla prima edizione, ed è
tornato dopo qualche anno di assenza anche Cristian
Zorzi, stella dello sci nordico.TOM-COM
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IlFidas
di S. Caterina
festegg*ta
1 45

Un momento delle celebrazioni

Centotrenta soci per 168 do-
nazioni di sangue. Sono i dati
dell'ultimo anno di attività
del gruppo Fidas di Santa Ca-
terina di Lusiana, che
all'assemblea di questi giorni
ha celebrato anche i 45 anni
di servizio. Il ritrovo è stato
l'occasione per il presidente
Andrea Massignani di ringra-
ziare i volontari per il benefi-
cio portato ai pazienti. Sono
stati poi premiati tre donato-
ri, Michela Censi, Loretta
Pozza e Marco Rubbo, men-
tre una medaglia di bronzo è
andata a Michele Nesta per
le 25 donazioni e quella d'oro
a Maurizio Soster per le 50
donazioni. Menzioni poi ai
giovani Giada Bertollo e Tho-
mas Porro. Ad arricchire la
giornata, il vescovo di Pado-
va, Claudio Cipolla, in visita
pastorale, che ha celebrato
messa con don Sante. • G.R.

O RIPR-I WE RISERVATA
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SOLIDARIETk L'iniziativa è dei gruppi Ana, Donatori e Aido di San Vito

Una "Colletta" per i piu< bísognoSì'

Con una trentina di quintali
di generi alimentari , alcune
migliaia di litri di latte e due-
mila di litri di olio raccolti
all'ipermercato Aliper di via
San Giovanni Bosco e all'usci-
ta del Conad di via IV Arma-
ta, la colletta alimentare in
edizione 2018 conferma i nu-
meri dello scorso anno.

E l'iniziativa, promossa sa-
bato dai gruppi Ana, Donato-
ri e Aido di San Vito e dalla
Caritas cittadina , è ormai un
appuntamento consolidato.
«Questi numeri sono un se-
gnale importante - commen-
ta il referente Giuseppe Borti-

gnon - perché dicono che c'è
ancora una città sensibile ai
bisogni di chi è in difficoltà».
Non solo: ai punti raccolta si
sono presentate per donare
anche persone che in passato
erano state beneficiarie
dell'iniziativa. «Perlopiù mi-
granti, con il carrello pieno di
cibo o beni di prima necessi-
tà - riprende - che hanno in-
sistito per contribuire alla col-
letta. Hanno motivato il loro
gesto come forma di restitu-
zione per l'aiuto ricevuto
quando erano in difficoltà, e
la cosa ci ha commosso». • L.P.

I volontari al lavoroO RIPROOU-SE RISERVATA
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Gruppo Mastrotto sostiene l'A.N.D.O.S.  donando un'apparecchiaturaGruppo Mastrotto sostiene l'A.N.D.O.S.  donando un'apparecchiaturaGruppo Mastrotto sostiene l'A.N.D.O.S.  donando un'apparecchiaturaGruppo Mastrotto sostiene l'A.N.D.O.S.  donando un'apparecchiatura
all'avanguardia per esami mammografici all'Ospedale di Montecchioall'avanguardia per esami mammografici all'Ospedale di Montecchioall'avanguardia per esami mammografici all'Ospedale di Montecchioall'avanguardia per esami mammografici all'Ospedale di Montecchio

Gruppo Mastrotto sostiene l'A.N.D.O.S. donando
un'apparecchiatura all'avanguardia per esami
mammografici all'Ospedale di Montecchio Maggiore

    |   

Si chiama Mammotome RevolveMammotome RevolveMammotome RevolveMammotome Revolve lo strumento che
permetterà diagnosi precoci garantendo prelievi
maggiori e più sicuri di tessuto con una minor
invasività. Potrà essere utilizzato per lo svolgimento
di biopsie nei casi in cui l'esame mammografico abbia
destato un sospetto di formazione maligna

Gruppo MastrottoGruppo MastrottoGruppo MastrottoGruppo Mastrotto, prima realtà conciaria in Europa
con sede ad Arzignano (Vi) - fondata dai fratelli Santo
e Bruno Mastrotto e che celebra quest'anno il suo 60
anniversario - continua a sostenere con convinzione
iniziative concrete rivolte al territorio.

Per questo motivo ha scelto di supportare A.N.D.O.A.N.D.O.A.N.D.O.A.N.D.O.
S OnlusS OnlusS OnlusS Onlus, l'Associazione Nazionale Donne Operate alAssociazione Nazionale Donne Operate alAssociazione Nazionale Donne Operate alAssociazione Nazionale Donne Operate al
SenoSenoSenoSeno che dal 1998 collabora con l'ULSS 5 Ovest
Vicentino, attraverso l'acquisto di una strumentazione
all'avanguardia destinata al reparto Breast Unit
Berica, unità di Senologia presso l'Ospedale di
Montecchio Maggiore (VI).
Nella pratica si tratta di un dispositivo di ultima
generazione denominato "Mammotome Revolve": un
sistema per biopsia mammaria che garantisce
notevoli benefici. Tra questi ci sono la riduzione del
dolore per le pazienti, grazie ad una procedura più
rapida e meno invasiva; il miglioramento della qualità
dei campioni prelevati; la diminuzione dei tempi di
attesa per l'accesso a questo esame e
l'ottimizzazione dell'impiego del personale paramedico
dedicato.
L'apparecchio è stato presentato ieri nel corso di una
cerimonia ufficiale alla quale hanno preso parte
Mons. Beniamino Pizziol, Vescovo di Vicenza; Milena
Cecchetto, Sindaco di Montecchio Maggiore; Piera
Pozza, Presidente di A.N.D.O.S. Onlus; Graziano
Meneghini, Direttore della Breast Unit Berica
dell'Ospedale di Montecchio Maggiore; Giovanni

Pavesi, Direttore Generale dell'ULSS 8 Berica;
Roberto Ciambetti, Presidente del Consiglio
Regionale del Veneto; Elena Donazzan, Assessore
Regionale all'istruzione, alla formazione e al lavoro;
Alberto Santini, Comandante Provinciale dei
Carabinieri di Vicenza e Santo e Renata Mastrotto,
in rappresentanza del Gruppo Mastrotto.
Il cancro alla mammellacancro alla mammellacancro alla mammellacancro alla mammella rappresenta il 30% di tutte
le nuove diagnosi tumorali in ambito femminile. Per
questo è importante garantire l'utilizzo di strumenti
diagnostici sempre più precisi nelle strutture che si
occupano della malattia. Il sostegno di Gruppo
Mastrotto, che ha finanziato direttamente l'acquisto
del Mammotome, conferma ancora una volta la
volontà dell'Azienda di essere vicina al proprio
territorio di riferimento. Inoltre, a supporto del
progetto, Gruppo Mastrotto ha rinunciato ad eventuali
omaggi natalizi invitando clienti e fornitori a convertirli
in una donazione in favore dell'iniziativa.
Non si tratta del primo intervento di questo genere
promosso dal Gruppo: ricordiamo infatti la camera di
isolamento per il reparto Oncoematologico Pediatrico
realizzata presso l'Ospedale San Bortolo di Vicenza
in collaborazione con Team for Children Vicenza
Onlus e finalizzata a garantire la cura dei bambini
malati oncologici. Questa nuova sala è infatti fornita
dei necessari filtri per consentire la sanificazione
dell'aria e di attrezzature idonee al monitoraggio delle
condizioni dei piccoli pazienti. Un altro progetto
recentemente realizzato è il Centro Ricreativo per
Anziani A. Mastrotto, inaugurato quindici mesi fa ad
Arzignano e che conta ad oggi oltre un migliaio di
iscritti che usufruiscono di uno spazio di 500 metri
quadri all'interno dei quali trovano posto un bar con
salone, una sala polivalente, sale destinate alla
lettura e alle attività ambulatoriali, oltre ad un'area
esterna di circa 400 metri destinabile a concerti,
piccole manifestazioni, eventi collettivi, spettacoli
danzanti.

«Uno dei valori fondanti di Gruppo Mastrotto è da
sempre la volontà di sostenere, attraverso una
pianificazione specifica ed organica di iniziative, il
territorio che ha visto nascere e svilupparsi l'azienda,

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 36



VicenzaPiùVicenzaPiùVicenzaPiùVicenzaPiùdomenica
25.03.2018 (12:24)

con un occhio rivolto al futuro - ha commentato nel
corso del proprio intervento Renata Mastrotto.
Abbiamo quindi scelto di supportare questo progetto,
con la speranza e l'augurio che possa migliorare la
vita di molte persone e delle loro famiglie. Riteniamo
che sia fondamentale che il mondo imprenditoriale
sia vicino al proprio territorio di riferimento,
manifestando la propria solidarietà».
«Ringraziamo di cuore la famiglia Mastrotto e tutto il
Gruppo Mastrotto per questa importante donazione
che renderà la diagnosi per il tumore al seno ancora
più rapida - dichiara Piera Pozza, Presidente ANDOS
Ovest Vicentino Onlus. - Il ringraziamento non è solo
dell'ANDOS ma di tutte le donne che usufruiranno di
questo strumento innovativo. Il gesto della famiglia
Mastrotto denota grande sensibilità e attenzione per
il nostro territorio».

Gruppo MastrottoGruppo MastrottoGruppo MastrottoGruppo Mastrotto
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Autismo, Vicenza pronta a celebrare la giornata internazionale (2 aprile)Autismo, Vicenza pronta a celebrare la giornata internazionale (2 aprile)Autismo, Vicenza pronta a celebrare la giornata internazionale (2 aprile)Autismo, Vicenza pronta a celebrare la giornata internazionale (2 aprile)
con un programma ricco di eventi e iniziativecon un programma ricco di eventi e iniziativecon un programma ricco di eventi e iniziativecon un programma ricco di eventi e iniziative

Autismo, Vicenza pronta a celebrare la giornata
internazionale (2 aprile) con un programma ricco di
eventi e iniziative

    |   

Oggi a Palazzo Trissino l'assessore alla comunità e
alle famiglie Isabella SalaIsabella SalaIsabella SalaIsabella Sala, assieme alle associazioni
dei familiari, degli enti e dei servizi che si occupano
di autismoautismoautismoautismo, ha presentato il ricco calendario di
iniziative culturali, ludiche, sportive e di vita
quotidiana organizzate quest'anno sotto il titolo
"Tamtam segnali a lunga distanza, Vicenza unita per
l'Autismo". Le associazioni promotrici delle varie
iniziative sono Fondazione Brunello, Autismo
Triveneto, associazione Abaut, Out is... more, Noi
spazio giovani, Nuoto pinnato Vicenza, Aps In viaggio
con te - Wisteria Blue autism friendly Italia, Rotary
club Vicenza Berici, Interact club Vicenza Berici.

"Si tratta di quasi due mesi ricchi di opportunità - ha
evidenziato l'assessore alla comunità e alle famiglie
Isabella Sala - che hanno visto molte realtà lavorare
insieme con l'obiettivo di rendere Vicenza una città
consapevole e aperta alla diversità, priva di falsi miti
e preconcetti, capace di diventare una "città a misura
di autismo", desiderosa di includere ogni persona
nella sua unicità e bellezza. Non una città che si ferma
ai confini ma un territorio inclusivo che agisce insieme
e dà risposte in modo integrato, in cui ciascuno -
pubblico, associazionismo, privato e privato sociale
- fa la sua parte. Come ci ricorda la convenzione ONU
per i diritti delle persone con disabilità, la disabilità
non è un concetto assoluto e statico ma il risultato
dell'interazione fra persone e "barriere attitudinali e
ambientali" che possono aumentare o diminuire la
piena partecipazione delle persone alla vita sociale".

"A Vicenza - ha aggiunto Roberto TombolatoRoberto TombolatoRoberto TombolatoRoberto Tombolato,
segretario Triveneto della Società italiana diSocietà italiana diSocietà italiana diSocietà italiana di
neuropsichiatria dell'infanzia e adolescenzaneuropsichiatria dell'infanzia e adolescenzaneuropsichiatria dell'infanzia e adolescenzaneuropsichiatria dell'infanzia e adolescenza (SinpiaSinpiaSinpiaSinpia)
- già si è creata e funziona una rete che tiene insieme,
collegandoli fra loro, gli aspetti diagnostici,
terapeutici, assistenziali e scolastici. Ora, con questo

programma di eventi e iniziative, vorremmo fare in
modo che i vicentini incontrassero persone con
autismo nei 'luoghi dell'esclusione', come i concerti,
i centri di aggregazione giovanile, i negozi, così da
abbattere le 'barriere architettoniche' dettate dalla
mancanza di conoscenza e da facilitare nei cittadini
quelle attenzioni che acquisisce solo chi ha
un'abitudine al disturbo. Dobbiamo conoscere per
riconoscere, rendere inclusivo ciò che è esclusivo:
questo il senso della rassegna di appuntamenti che
spaziano fra diversi linguaggi e ambiti".

"Il nostro centro si è arricchito recentemente di una
Ausilioteca perché abbiamo colto l'esigenze di
docenti e operatori di avere materiali da utilizzare,
riadattare, a cui ispirarsi per sviluppare al meglio le
potenzialità dei bambini e ragazzi con autismo - ha
evidenziato Luciana BrunelloLuciana BrunelloLuciana BrunelloLuciana Brunello, presidente della
Fondazione Brunello onlusFondazione Brunello onlusFondazione Brunello onlusFondazione Brunello onlus -. Invitiamo tutti a visitare
la nostra biblioteca, punto di riferimento per docenti,
addetti ai lavori, famiglie".

"Siamo nati a Camisano e lavoriamo in rete con tutti
i soggetti del territorio - ha sottolineato EmanuelaEmanuelaEmanuelaEmanuela
GridelliGridelliGridelliGridelli, presidente ABAut onlus e genitore di Sofia -.
In questa rassegna proporremo diverse iniziative fra
cui il baskin, sport inclusivo appassionante, e un
concerto che sarà molto coinvolgente".

"Stiamo sostenendo un progetto per noi molto
importante, che ha coinvolto anche il Rotary
International - ha sottolineato Alberto Ciscato PajelloAlberto Ciscato PajelloAlberto Ciscato PajelloAlberto Ciscato Pajello,
presidente Rotary Club Vicenza Berici - finanziando
uno screening in tutti gli asili nido del comune di
Vicenza per intercettare eventuali disturbi in una fase
precoce e così consentire la migliore presa in carico;
affianchiamo poi la rete con altre iniziative fra cui
alcuni convegni nei prossimi mesi".

"Come Nostra Famiglia siamo passati da una presa
in carico di pochi bambini a circa 50 minori con
autismo - ha evidenziato la dottoressa Maria RosariaMaria RosariaMaria RosariaMaria Rosaria
MartinaMartinaMartinaMartina, direttore sanitario presidio riabiltativo La
Nostra Famiglia -. Nel tempo siamo cresciuti anche
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grazie agli stessi ragazzi che ci hanno spinto a
interagire sempre di più con l'ambiente esterno in una
ottica di riabilitazione che va sempre di più verso
l''abilitazione' delle persone".

"Siamo le ragazze di OUT IS MORE - ha affermato
Monica GolinMonica GolinMonica GolinMonica Golin -. Siamo psicologi e operatori e offriamo
alla popolazione esperienze creative e inclusive con
persone con autismo, dalla cucina all'arte. Invitiamo
sempre tutti a partecipare ricevendo attestati positivi
da chi sceglie di mettersi in gioco e prova emozioni
forti e vere".

"Il nuoto pinnato è un'esperienza importante perché
i ragazzi con autismo nuotano il sabato nella piscina
comunale insieme agli altri, rispettando le regole di
tutti - ha concluso Alessandra SpanòAlessandra SpanòAlessandra SpanòAlessandra Spanò di Nuoto Pinnato
Vicenza - . Abbiamo avuto molte soddisfazioni, fra
cui la partecipazione con tre atleti ai campionati
nazionali".

Il programma completo è disponibile sulla pagina
Facebook "Tamtam Vicenza unita per l'autismo". I
primi due appuntamenti dei 26 in calendario si sono
già svolti lo scorso 19 e 20 marzo. I prossimi
riprenderanno già stasera per concludersi il 5
maggio, dispiegandosi tra Vicenza, Montecchio
Maggiore, Costabissara, Torri di Quartesolo, Altavilla
Vicentina (Tavernelle) e Camisano Vicentino. Molti,
in particolare, i laboratori, tra musica, karaoke, teatro,
arte, jazzercise, bowling, pasticceria, cucina,
organizzati sotto il nome di "Out is lab", per dar modo
di conoscere e riconoscere le persone affette da
autismo, così da favorirne l'inclusione sociale. Per
iscriversi, basta inviare una mail a [email protected]
Gli altri eventi in programma, nell'ordine, contano
domenica 25 marzo (8.30-12) un percorso riservato
a Tamtam nell'ambito della manifestazione podistica
CorriRetrone. Giovedì 29 marzo, dalle 9.30 alle
12.30, ci sarà un gazebo informativo in piazza dei
Signori. Venerdì 30 e sabato 31 marzo, nonché
martedì 3 e mercoledì 4 aprile, dalle 15 alle 18, la
biblioteca specialistica e l'ausilioteca di via Foscolo
52 a Vicenza saranno aperte in via straordinaria.
Venerdì 6 aprile, invece, alle 20.30, nella chiesa di
Tavernelle (Sovizzo), l'orchestra Archisonanti si

esibirà in "Le note oltre il silenzio: autismo in musica".
Il giorno dopo, sabato 7 aprile sono in programma
più eventi, a partire dall'open day con laboratori aperti
a tutti, dalle 9 alle 12.30, nella sede dell'associazione
Nostra famiglia in strada Coltura del Tesina 18 a
Vicenza. Dalle 16 alle 18, invece, in contra' Garibaldi
(piazza delle Poste) partita di baskin, mentre dalle 19
alle 21 al Bar Concordia di Camisano Vicentino
"Aperautismo: aperitivo in blu" con musica jazz.
Domenica 8 aprile, dalle 10 alle 18, avrà corso
l'iniziativa "Spesiamoci insieme" alla Coop di via
Bedeschi 17 a Vicenza. Venerdì 13 aprile, invece,
alle 20.45, è in calendario il "Concerto in blue"
dell'orchestra giovanile vicentina al Teatro Astra di
Vicenza.
Appuntamento al maneggio BM farm di Montecchio
Maggiore domenica 15 aprile dalle 10 alle 12. Mentre
lunedì 16 aprile, alle 20.30, si terrà la conferenza
informativa "Un cliente con autismo" nelle sede
Rotary Vicenza Berici di contra' san Faustino 18.
Appuntamento con i "Giochi di Nemo" alle piscine
comunali di Vicenza (viale Ferrarin) sabato 21 aprile
dalle 17 alle 18. Mentre lunedì 23 aprile alle 20.30 i
Babata & Co presenteranno "Il grande spettacolo
aurtistico" al Teatro Astra di Vicenza.
Infine sabato 5 maggio dalle 9.30 alle 12.30 si terrà
la conferenza di chiusura del percorso "Tamtam,
segnali a lunga distanza. Vicenza unita per l'autismo"
alla scuola edile di viale Cricoli a Vicenza.

L'autismo è un disturbo complesso che si inizia a
conoscere sempre meglio e che appare almeno in
una persona su 100, con manifestazioni molto
variabili. Ci sono persone autistiche che presentano
una disabilità intellettiva, mentre altre hanno abilità e
competenze superiori alla media. Alcuni non parlano
o parlano molto poco, altri invece hanno un linguaggio
ricco, ma eccessivamente pedante e forbito. Alcuni
presentano grosse difficoltà ad interagire e restano
per lo più isolati, altri invece ricercano gli altri anche
se in modo goffo o eccessivo, risultando socialmente
poco adeguati.
Molte persone con autismo sono dipendenti
dall'adulto di riferimento e non hanno una vita
completamente autonoma, altri invece si sposano,
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lavorano e costruiscono relazioni.
Pur essendoci delle caratteristiche comuni a tutti gli
individui affetti, la variabilità dei sintomi è
estremamente variabile. Ciò che li accomuna è un
deficit socio-comunicativo e la presenza di interessi
ristretti e ripetitivi per cui spesso vengono riconosciuti
come originali e bizzarri.
Alcune loro caratteristiche "peculiari" richiedono
attenzioni "peculiari" da parte di chi vive con loro,
assieme a loro o vicino a loro.
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Santorso. Volontari, profughi, amministratori e associazioni: in strada perSantorso. Volontari, profughi, amministratori e associazioni: in strada perSantorso. Volontari, profughi, amministratori e associazioni: in strada perSantorso. Volontari, profughi, amministratori e associazioni: in strada per
pulire la Sp 349pulire la Sp 349pulire la Sp 349pulire la Sp 349

Fare di necessità, virtù. E' il motto adottato
dall'amministrazione comunale di Santorso, che ha
organizzato per sabato 25 marzo un'operazione di
volontariato destinata a trasformarsi in un'occasione
di crescita per la comunità.

Sporcarsi insieme le mani per pulire la variante alla
Sp 349, bretella tra l'ospedale e l'autostrada, per
rimediare alle cattive abitudini di persone incivili, che
usano il ciglio stradale come fosse una discarica.

"Le condizioni vergognose del tratto stradale sono
sotto gli occhi di tutti – ha commentato Franco Balzi,
sindaco di Santorso – Mi sono fatto carico della
richiesta partita in modo semplice da chi opera nella
manutenzione ordinaria della strada. Le particolari
condizioni di degrado, determinate dall'inciviltà di
molte persone, rendono necessario un intervento
straordinario. Il comune di Santorso coordinerà  con
ViAbilità l'intervento che durerà tutta la mattinata".

A tirarsi su le maniche e sporcarsi le mani, un gruppo
di volontari provenienti da vari comuni, intenzionati a
restituire ordine alla 'cosa pubblica'.  Impossibile non
notare infatti, la sporcizia causata da incivili, che
versano continuamente sul ciglio immondizie di ogni
tipo, nonostante le squadre di ViAbilità abbiano
tagliato le erbacce e rimosso gli arbusti.

L'iniziativa di volontariato è nata da una semplice
chiacchierata: uno sfogo degli operai coinvolti, ormai
quasi rassegnati a queste situazioni di degrado. Ma
anche una richiesta di aiuto, perché il lavoro di
raccolta richiede tanto tempo, e il personale
scarseggia. Da qui l'intervento diretto di balzi, che ha
accolto di buon grado l'appello, by-passando la
burocrazia delle competenze e delle responsabilità
e trasformandolo in un'occasione di socializzazione
per la sua comunità. Un lancio di passaparola e il
gioco si è messo in moto, grazie soprattutto a cittadini
di buona volontà

e alla collaborazione delle amministrazioni di Marano
e Zanè, che hanno risposto in modo favorevole alla
richiesta di Santorso.

Saranno circa cinquanta i volontari armati di guanti
e sacchetti, che raccoglieranno quanto disseminato
lungo la strada, fiduciosi che la rimessa 'in sesto' del
tratto invogli gli incivili ad un comportamento corretto.

"La giornata ecologica metterà infatti insieme
persone provenienti da tre diversi comuni,
associazioni e gruppi di vario genere – comunica
l'amministrazione comunale di Santorso – Un bel
concentrato di energie positive che possono arrivare
da persone di età, interessi e attività diverse. Anche
il colore della pelle può essere diverso, ma non lo è
il sudore che ognuno ci mette. Da Santorso
arriveranno gli uomini della Protezione Civile, e quelli
dell'associazione Cacciatori Veneti, ma anche i
ragazzi del gruppo scout di Santorso e, particolare
che assume un significato particolare, i ragazzi
richiedenti asilo presenti in paese".

Insieme al gruppo lo stesso sindaco Balzi, due
assessori e alcuni consiglieri comunali. Da Zanè,
guidati dal vice sindaco Giuseppe Pozzer e da alcuni
consiglieri, arriverà una squadra di volontari della
Protezione Civile e da Marano gli alpini dell'Ana e gli
uomini della Protezione Civile accompagnati dal
sindaco Marco Guzzonato e da alcuni amministratori.

A.B.

Ti è piaciuto questo articolo? Condividilo su: Stampa
questa notizia

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 43



AltoVicentinOnlineAltoVicentinOnlineAltoVicentinOnlineAltoVicentinOnlinevenerdì
23.03.2018 (12:36)

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 44



AltoVicentinOnlineAltoVicentinOnlineAltoVicentinOnlineAltoVicentinOnlinevenerdì
23.03.2018 (12:36)

Malo. La Protezione Civile entra in classe: 1700 bambini coinvoltiMalo. La Protezione Civile entra in classe: 1700 bambini coinvoltiMalo. La Protezione Civile entra in classe: 1700 bambini coinvoltiMalo. La Protezione Civile entra in classe: 1700 bambini coinvolti

Orario delle lezioni speciale per i 1700 scolari delle
scuole elementari di Malo. Per il decimo anno
consecutivo i volontari della protezione civile entrano
in classe.

Un programma scolastico speciale quello che i
volontari andranno ad affrontare da sabato 24 marzo,
girando tra le aule di seconda, terza, quarta e quinta.
Al suono della prima campanella, alle 8, tante ed
importanti le nozioni che verranno portate a scuola,
soprattutto quelle comportamentali da tenere in caso
di calamità o di emergenza in generale.

"Anche per questa edizione ci avvalleremo di
materiale multimediale riaggiornato, andremmo a
toccare i temi più caldi che potrebbero riguardare il
nostro territorio e la vita quotidiana",spiegano dalla
base operativa i volontari del gruppo protezione civile
di Malo, intenti a preparare tutto quanto necessario
per le lezioni

Programma di classe in classeProgramma di classe in classeProgramma di classe in classeProgramma di classe in classe
Gli incendi domesticincendi domesticincendi domesticincendi domestici verranno introdotti nelle classi
di seconda. Con l'ausilio di immagini proiettate,
verranno analizzati i pericoli che si possono trovare
dentro casa, con l'indicazione dei comportamenti
corretti da attuare. "Nello specifico si parlerà dei rischi
derivati dall'uso di corrente elettrica, fuoco e sostanze
pericolose- spiegano i volontari- Al termine della
lezione lasceremo ai ragazzi un promemoria con i
simboli delle sostanze pericolose e i numeri telefonici
d'emergenza".

Nelle classi di terza la lezione,invece, verterà sui
terremotiterremotiterremotiterremoti. "Analizzeremo come e perché si generano
i terremoti, quali danni provocano alle cose che ci
circondano, proseguiremo con un cartone animato
che spiega i comportamenti corretti da tenere, prima,
durante e dopo la scossa-continuano- Lasceremmo
poi ai ragazzi un volantino, con la cartina d'Italia che
evidenzia la sismicità del territorio e la composizione
di una borsa d'emergenza da tenere pronta in casa"

Rischio idrogeologicoRischio idrogeologicoRischio idrogeologicoRischio idrogeologico per le classi di quarta: "Con
l'analisi dei fenomeni meteo, dei corsi d'acqua e dei
bacini idraulici illustreremo i pericoli derivanti dalle
masse d'acqua con l'impatto ecologico nel nostro
territorio. Un filmato spiegherà i comportamenti
corretti da tenere in caso calamità atmosferiche e
lasceremo alla fine della lezione un volantino
riepilogativo".

Agli alunni delle classi di quinta elementare, verranno
spiegati gli incendincendincendincendi: "Analizzeremo come e perché
nasce un incendio, partendo dal processo chimico
che dà origine al fuoco. Vedremo che cosa può
bruciare nell'ambiente naturale e all'interno della
nostra casa insegnando i comportamenti corretti per
prevenire e combattere un incendio. Anche in questo
caso saremo supportati da video- concludono- Particolare
attenzione verrà posta al rispetto dell'ambiente e
della natura come condizione base per la nostra vita
ed il volantino che lasceremo poi ad ogni ragazzo
riassumerà i comportamenti da tenere in caso di
incendio".

Oltre alle scuole Primarie di Malo capoluogo verranno
coinvolte anche le Scuole di Molina, San Tomio, Case
di Malo , Monte di Malo, Villaverla e la frazione di
Novoledo.

Nel corso degli anni diversi sono stati i volontari del
gruppo Protezione Civile di Malo che hanno
frequentato dei corsi per imparare le giuste tecniche
per interagire al meglio con i ragazzi e sono gli stessi,
che con il passare dei giorni si alterneranno in oltre
72 classi con una media di 25 alunni ad ognuna. Ad
ogni lezione della durata di circa un'ora, agli alunni
verranno consegnate schede informativa che
porteranno nelle proprie case. Il feedback sarà
affidato agli insegnanti, che effettueranno un test
sugli argomenti trattati e sul grado di interesse alla
lezione. Altro materiale di approfondimento verrà
consegnato agli insegnati. L"operazione protezione
civile in classe', trova il supporto dell'assessorato alla
cultura e istruzione del Comune di Malo.
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I primi mille giorni. ultimo appuntamento del festival di AlinsiemeI primi mille giorni. ultimo appuntamento del festival di AlinsiemeI primi mille giorni. ultimo appuntamento del festival di AlinsiemeI primi mille giorni. ultimo appuntamento del festival di Alinsieme

"L'attaccamento nei primi tre anni di vita, una base
sicura per il futuro": è questo il tema scelto dalla
professoressa Anna Oliverio Ferraris per l'appuntamento
di chiusura del festival de "I primi mille giorni", ideato
e promosso dalla cooperativa sociale Alinsieme di
Vicenza.

L'incontro si terrà sabato 24 marzo al Palazzo delle
Opere Sociali di Vicenza, con inizio alle ore 18.15 e,
come tutti gli appuntamenti del programma, è ad
ingresso libero con prenotazione dal sito www.
iprimimillegiornidivita.it . Psicologa, psicoterapeuta e
professore ordinario di Psicologia dello sviluppo
all'Università "La Sapienza" di Roma, Anna Oliverio
Ferraris ha diretto la rivista degli psicologi italiani «
Psicologia Contemporanea» e svolge un'intensa
attività di divulgazione come autrice di libri e
collaborando con diverse riviste dedicate alla scuola
e all'infanzia; per molti anni ha collaborato anche
con «Corriere Salute».

A Vicenza approfondirà un argomento molto
importante, quale il legame di attaccamento, un
processo reciproco tra mamma e bambino, che inizia
dopo la nascita e si accresce nel corso dei primi tre
anni di vita del piccolo. In questa fase il bambino, a
contatto con le sue figure di attaccamento (la madre
e poi una ristretta cerchia di "caregiver"), inizia a
formare una prima immagine di sé, e sviluppa un
sentimento fondamentale di fiducia e di ottimismo. Il
legame di attaccamento è funzionale alla
sopravvivenza fisica e psichica dell'individuo, e sta
alla radice del senso di sicurezza del bambino,
fondamentale per la sua crescita. La possibilità di
disporre di una base sicura nei primi anni di vita
faciliterà in seguito la capacità di fronteggiare ostacoli
e difficoltà, la socializzazione e lo sviluppo di relazioni
interpersonali sane e positive, oltre allo sviluppo di
un senso di autoconsapevolezza, tale da poter
prevedere le conseguenze delle proprie azioni e dei
comportamenti degli altri. Un tema che darà adito a
diversi spunti di riflessione e a nuove iniziative di
approfondimento.

La prima edizione del festival vicentino, ideato in
occasione dei dieci anni di attività della cooperativa
Alinsieme, si chiude perciò lanciando un'idea per il
futuro e lascia gli organizzatori molto soddisfatti: la
risposta alle iniziative è stata immediata e di grande
impatto, con 650 prenotazioni agli eventi (con un
massimo di 900 posti disponibili complessivamente). «
Questi numeri rappresentano un 70% sulla
disponibilità totale – afferma Alessandra Cecconello,
responsabile del progetto – e contando che un altro
10% di persone si iscrive sotto data, direi che
possiamo essere più che contenti del riscontro
ottenuto.» I 15 eventi, tra conferenze, laboratori
pratici e altri incontri, hanno registrato una
partecipazione fittissima da parte di un pubblico
giovane di neomamme e papà, come era da
attendersi, ma anche di moltissime altre persone
interessate ai temi del prendersi cura del bambino
nel suo primo periodo di vita, per crescere degli adulti
sani e felici, e comunità solidali e costruttive.

Dai partecipanti sono giunte richieste per altri
laboratori, che verranno riproposti nei prossimi mesi
dai diversi professionisti della cooperativa Alinsieme.
"I primi mille giorni" ha tutte le carte in regola per
diventare un appuntamento ricorrente anche per gli
anni a venire, e gli organizzatori stanno già pensando
ad una nuova edizione per l'anno prossimo. La
campagna "I primi mille giorni", ideata per festeggiare
i primi dieci anni della cooperativa sociale Alinsieme,
è stata realizzata in collaborazione con gli
assessorati alla Comunità e alle famiglie, e alla
Partecipazione del Comune di Vicenza, e con la Casa
Materna di Longara, l'Associazione Kairos Donna,
l'Associazione Migrantes di Vicenza, l'Associazione
Inartesalus e l'Associazione Musicantropia. Nasce
sotto il patrocinio dell'ULSS 8 Berica, di Fondazione
Zoè, dell'Associazione culturale Pediatri, della
Federazione Italiana Medici Pediatri del Veneto -
sezione di Vicenza, dell'Ordine degli Psicologi del
Veneto e del Centro Servizi Volontariato di Vicenza,
e si realizza grazie al contributo di DRM Cliniche
dentali, dello Studio dentistico Tecchio Palumbo,
dello Studio stomatognatico dott. Alberti, di Piscine
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di Vicenza e di Città del Sole.

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 49



AltoVicentinOnlineAltoVicentinOnlineAltoVicentinOnlineAltoVicentinOnlinegiovedì
22.03.2018 (08:57)

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 50



AltoVicentinOnlineAltoVicentinOnlineAltoVicentinOnlineAltoVicentinOnlinegiovedì
22.03.2018 (08:57)

Lusiana. Fidas Santa Caterina compie 45 anni e premia i donatoriLusiana. Fidas Santa Caterina compie 45 anni e premia i donatoriLusiana. Fidas Santa Caterina compie 45 anni e premia i donatoriLusiana. Fidas Santa Caterina compie 45 anni e premia i donatori
benemeritibenemeritibenemeritibenemeriti

Dopo 45 anni di onorato servizio, il gruppo Fidas di
Santa Caterina di Lusiana continua a fare il proprio
dovere a meraviglia. In occasione della recente
assemblea annuale infatti, i soci hanno colto
l'occasione per celebrare l'anniversario di fondazione,
avvenuta il 14 luglio 1973, quando 13 soci firmarono
l'atto costitutivo che diede inizio al sodalizio.
L'assemblea, svoltasi nella locale scuola materna, ha
ripercorso le attività del 2017 con un passaggio sulla
nascita del gruppo e sui presidenti che si sono
succeduti.

Il gruppo conta attualmente 130 soci attivi, sette nuovi
donatori, 25 soci onorari e 168 donazioni, da qui i 168
grazie del presidente Andrea Massignani ai donatori,
per sottolineare il beneficio che le sacche raccolte
hanno portato ai pazienti. Nel corso dell'assemblea
sono stati premiati i tre donatori Michela Censi,
Loretta Pozza e Marco Rubbo con altrettanti diplomi
di benemerenza, mentre una medaglia di bronzo è
andata a Michele Nesta per le 25 donazioni ed una
medaglia d'oro a Maurizio Soster per le 50 donazioni.
Menzione particolare per i due donatori più giovani
del Gruppo: Giada Bertollo e Thomas Porro. A
coronare la giornata, la visita pastorale del vescovo
di Padova, monsignor Claudio Cipolla, che
presenziando la santa messa con il nostro parroco,
don Sante, ha aggiunto ulteriore significato alla
cerimonia. La giornata è proseguita con un momento
conviviale in un ristorante di Lusiana. Il presidente
Massignani ha rivolto un sentito ringraziamento al
direttivo, ai donatori ed a quanti, a vario titolo, si
adoperano per la buona riuscita di questi eventi e per
il proseguimento della vita associativa del Gruppo.

Ti è piaciuto questo articolo? Condividilo su: Stampa
questa notizia
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Giornata dell'autismo
tutti gli appuntamenti
proposti in città

VICENZA Laboratori, conferenze, giochi e
concerti. Con un programma di 26 eventi
che spaziano in un mese e mezzo di tempo
il Comune celebrerà la giornata
internazionale della consapevolezza
sull'autismo, che cade il prossimo 2 aprile.
In vista di quell'appuntamento,
l'amministrazione in collaborazione con
associazioni di familiari ed enti del settore
ha messo ha punto l'iniziativa «TamTam
segnali a lunga distanza». La
manifestazione propone eventi fino al 5
maggio prossimo, fra cui molti laboratori,
gazebo informativi, concerti (uno su tutti il
«Concerto in blue» dell'orchestra giovanile
vicentina, venerdì 13 aprile alle ore 20.45 al
teatro Astra). L'evento di chiusura della
rassegna è fissato sabato 5 maggio alla
scuola edile di viale Cricoli, che ospiterà la
conferenza «TamTam segnali a lunga
distanza - Vicenza unita per l'autismo»
(dalle 9.30 alle 12.30). «Il senso delle
iniziative - dichiara l'assessore alla
Comunità, Isabella Sala - è far capire che
siamo in territorio che agisce insieme e
diamo risposte in modo integrato». Per
info: www.comune.vicenza.it. (g.m.c.)
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PROGETTO. Ieri al palazzo di giustizia la seconda edizione di"Sprigionare la legalità"

Gli studenti . in trio
"intonano" la legalità
Musica, manifesti, rappresentazioni teatrali e lavori mul ° ediali
La giustizia interpretata dai giovani di 15 istituti superiori vicentini

Maria Elena Bonacini

Un boato squarcia il silenzio
dell'atrio del tribunale. La
classe di percussioni del "Pi-
gafetta" apre ufficialmente la
seconda edizione di "Sprigio-
nare la legalità", progetto vo-
luto dal tribunale, con la col-
laborazione della Camera pe-
nale e provveditorato, che ie-
ri ha visto 15 istituti superiori
della provincia presentare i
lavori svolti in classe, riflet-
tendo a tutto tondo sul tema
della legalità, insieme a do-
centi e magistrati.

Il "Pigafetta" ha scelto l'ener-
gia delle percussioni, il "Pio-
vene" l'esibizione canora "Sal-
ve, sono la Giustizia". Il "Bo-
scardin", invece, un'esposizio-
ne di manifesti realizzati per
la giornata contro la violenza
sulle donne, con messaggi
pregnanti e molto centrati, a
partire da quello vincitore,
firmato da Tommaso Gugliel-
mi: un cervello che altro non
è che il corpo di una donna
accovacciata con un coltello
piantato nella schiena e il
messaggio "Fisica o morale è
sempre violenza". «Questi
manifesti hanno un filo che li
lega - sottolinea il magistrato
Matteo Mantovani - La don-
na deve mantenere la pro-
pria individualità e la consa-
pevolezza di dover essere ri-
spettata».
Ad aprire la giornata il presi-

dente del tribunale Alberto
Rizzo; il procuratore Antoni-
no Cappelleri; Dario Lunar-
don, della camera penale,
Alessio Zaccaria, del Csm e il
sindaco Achille Variati. «In
questi anni abbiamo coinvol-
to in progetti sulla legalità 6
mila ragazzi - spiega Rizzo -
Investire nelle scuole è impor-

tante perché come interpreti
abbiamo dei portatori sani di
legalità che saranno i prota-
gonisti di domani». Chiarire
il concetto di legalità è fonda-
mentale anche per Cappelle-
ri. «Alcune persone credono
che abbiamo i superpoteri
per risolvere tutto, mentre al-
tre non hanno più fiducia nel-
la giustizia. Probabilmente
non conoscono la legalità co-
me ripristino attraverso i tri-
bunali». E nemmeno consi-
derano la giustizia un servi-
zio, come rileva Lunardon,
quindi «questa iniziativa in
tribunale è il modo migliore
per far capire che è un luogo
della cittadinanza». Con loro
anche il questore Giuseppe
Petronzi, il prefetto vicario
Lucio Parente e i comandan-
ti di carabinieri e guardia di
finanza Alberto Santini e Cre-
scenzo Sciaraffa.

Poi il primo atto è toccato al
"Lampertico", che ha simula-
to il processo penale. Ma alla
fine, sentiti i testi, i tre accusa-
ti del danneggiamento della
Fiat Punto del prof. Alosi so-
no andati assolti. Ha puntato
invece sull'ambiente la mo-

stra fotografica "Dalla luce
del capitale naturale al buio
delle azioni umane" del "Fo-
gazzaro", seguita dai racconti
e booktrailer di "Il cielo oltre
il muro" curati dal "Lioy" sul
tema bullismo. L'aula 2 si è
poi trasformata in teatro per
"Il vero amore", rappresenta-
zione del "Farina" sulla vio-
lenza sulle donne, che ha la-
sciato spazio all'intervista al
direttore del carcere Fabrizio
Cacciabue organizzata dalla
Consulta di Vicenza. Il "Gar-
bin" di Schio ha illustrato il
suo manifesto sul tema corru-
zione, il "Trissino" di Valda-
gno ha usato fotografia e po-
wer point per riflettere su pa-
rità e rispetto. Tutti multime-
diali i quattro progetti in aula
3: il video del "Galilei" di Arzi-
gnano ha sviscerato "Legalità
è...!!!", quello del "Marzotto"
di Valdagno, "Beccaria profe-
ta di giustizia" ha approfondi-
to il tema della tortura e della
pena di morte e "Some peo-
ple" del "Da Schio" si è occu-
pato di discriminazione.
Chiusura "Ricordando una
vittima di mafia" con il lavo-
ro del "Fogazzaro". e

GlieldeNiuirlLunaL• :.: . i
°n,m.,-ò" in icgeli ùi
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Studenti con la toga: la legalità interpretata da 15 scuole . F

Un momento della giornata all'interno dei palazzo di giustizia

Antonino Cappelleri, Alessio Zaccaria , Alberto Rizzo e Achille Variati
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TORNA LA RACCOLTA
DI GENERI ALIMENTARE
Torna oggi e domani
' Rienmpinmi di gioia la rac-
colta di alimenti da desti-
nare alle persone in diffi-
coltà della città. Nei 36 su-
permercati aderenti (coni-
presi 4 ad Arcugnano, Ol-
mo di Creano, Duev illo e
l'ovolaro), oggi dalle  ) alle
1 ) e domani dalle  ) alle 13,
si potranno ritirare i sac-
chetti in cui riporrei cibi
non deperibili da donare.
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LA STORIA. Erika Poletto si è laureata in scienze dell'educazione

Vale anche la lode
la tesi sui volontari
oltre la abffità
La neo dottoressa, disabile dalla nascita, frequenta
il gruppo "oltre le Mura" attivo in città da trent'anni
Da oggi una mostra al bar della cooperativa Insieme

Nicoletta Martelletto
..............................................................................

Hanno dato un senso al tem-
po libero, riempiendolo di vo-
glia di vivere. E da 30 anni
hanno costruito un percorso
che nessun manuale di peda-
gogia avrebbe potuto traccia-
re meglio. Una storia di ami-
cizia e di inclusione degli "abi-
li" con i disabili dove il confi-
ne tracciato dalla diversità di-
venta il motivo vero dell'unio-
ne. Sono i volontari di "Oltre
le mura", un gruppo nato a
Vicenza nel 1989 da giovani
obiettori di coscienza impe-
gnati nelle cooperative che
hanno proseguito - a fine ser-
vizio - la frequentazione di
quei disabili che avevano se-
guito e aiutato. Quel gruppo,
allargato a mogli, fidanzati e
amici e sostenuto dallo scom-
parso don Giovanni Cecchet-
to, ha creato centinaia di oc-
casioni di festa e incontro
ogni week end per chi altri-
menti sarebbe costretto
all'isolamento, a rinunciare
per sempre alla gita in monta-

gna, alla spiaggia, alla caccia
al tesoro e al carnevale.
Il prodotto interno lordo di

"Oltre le Mura" è la gioia. Ne
dà conto anche una tesi di lau-
rea che è stata discussa lo
scorso anno ed ora diventa
una mostra: il testo è di Erika
Poletto, 29 anni, dottoressa
con 110 e lode al corso di lau-
rea in scienze dell'educazio-
ne a Verona. Disabile dalla
nascita, Erika ha voluto tra-
sferire nelle aule accademi-
che col prof. Angelo Lascioli
come relatore l'esperienza
del team vicentino sulle stra-
tegie d'inclusione. Titolo del-
la tesi "Si può fare tutti insie-
me". La mostra, invece, che si
apre oggi dalle 16 alle 19 al
Barco della Cooperativa In-
sieme, via Dalla Scola 255
con la musica di David Simo-
netti - visitabile fino al 7 apri-
le - si intitola "Tempo libero,
ma libero veraMente!" con le
foto di 20 anni di attività.

«Quando ho parlato col do-
cente la prima volta, mi ha ri-
sposto sulle prime: "già visto,
già fatto", a proposito del te-

ma dell'inclusione - spiega
Erika Poletto - Poi è stato col-
pito dal mio racconto sul
gruppo Oltre le Mura che co-
me dice il nome è nato per
guardare oltre le barriere. Ed
è diventato centrale nella te-
si, grazie anche alle interviste
che gli amici mi hanno con-
cesso». Fornita dei riferimen-
ti teorici sulle questioni della
qualità della vita, e sulle pro-
spettive di inclusione a parti-
re dai disabilty studies, dalla
riabilitazione su base comu-
nitaria e sul welfare generati-
vo, la ricerca della dott. Polet-
to mette a fuoco come l'inclu-
sione significhi valorizzare i
pregi di ciascuno in un luogo
contagioso come la comuni-
tà, sia essa piccola o grande.

«Ci ho lavorato un anno,
nel frattempo ho avuto un la-
voro come impiegata ad Ac-
que Vicentine - riassume
l'autrice - Il gruppo l'ho cono-
sciuto sette anni fa, più o me-
no quando ho smesso di fare
basket in carrozzina. Duran-
te gli anni all'istituto Monta-
gna dove ho studiato al corso

Servizi sociali, il mio sogno
era fare la maestra d'asilo.
L'università è stata l'occasio-
ne per approfondire i miei in-
teressi». Genitori sempre
pronti, pulmino con pedana
da casa in stazione, ferrovieri
pronti al sollevamento, a Ve-
rona stessa procedura, e in
università con i giovani stagi-
sti per assistere alle lezioni:
«Mi muovo un po' da sola
con le stampelle, ma ho biso-
gno degli altri. E sono la pro-
va che con l'aiuto di tutti, i
percorsi si possono compie-
re. L'inclusione è un sentiero,
non bisogna indossare il ca-
mice bianco da specialista:
nel nostro gruppo, se uno in-
ciampa come succede a me,
cadono tutti per non farmi
sentire diversa. I limiti non
sono un disagio, ma un luogo
dove ci confrontiamo». •
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Una gita organizzata dal gruppo "Oltre le Mura " alla "Montagna spaccata " di Recoaro
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L'iniziativa è rivolta agli adolescenti

contro il buffiLmo
alviaunprogeuo
ae-H a sanita niffitare
L'associazione presente in paese
organizza una serie di incontri

Antonella Fadda

Droga e bullismo, abuso di al-
cool e come riconoscere e pre-
venire le situazioni a rischio.
E' il progetto che sta metten-
do in campo la sezione vicen-
tina dell'associazione nazio-
nale della sanità militare e ri-
volto principalmente agli
adolescenti delle scuole supe-
riori. Un primo incontro è in
programma oggi alle 18 nella
sala consiliare del municipio
di Creazzo per presentare, ap-
punto, il progetto. L'invito è
stato rivolto, oltre che ai vari
enti anche alle autorità civili
e militari ed ai presidenti del-
le associazioni d'arma e com-
battentistiche della provin-
cia.

« Il nostro intento - spiega-
no i referenti di Ansmi - è
quello di creare un program-
ma di formazione-informa-
zione attraverso un progetto
per il quale sono stati indivi-
duati alcuni temi che spazia-
no dalle morti accidentali
perla mancanza di conoscen-
za ai rischi che giornalmente
si corrono, ad esempio gli av-
velenamenti da ossido di car-
bonio e quindi come interve-
nire e come allertare in ma-

In municipio si parla di bullismo

niera corretta i soccorsi. E
poi anche le problematiche
sempre più crescenti relative
all'uso di sostanze stupefa-
centi e di alcol nei nostri ado-
lescenti, gli episodi di bulli-
smo nelle nostre strutture
educative e non solo». Duran-
te l'incontro sarà richiesto ai
vari ordini dei medici e degli
avvocati, e anche alle associa-
zioni d'arma, la disponibilità
a collaborare sia da un punto
di vista sanitario che legale.
Saranno, infine, presenti il
presidente nazionale e il se-
gretario nazionale Ansmi, i
generali Michele Anaclerio e
Gianpaolo Torrini.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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SOC IALE. L'associazione che eroga servizi sanitari gratuiti gestisce due ambulatori e una palestra in via Formenton

"Sal e soli e", nuova sede operativa
«Aumentano le richieste di chi
non può pagare neppure il ticket»

Sara Marangon
..............................................................................

L'associazione "Salute solida-
le" inaugura una nuova sede
operativa, più grande e acco-
gliente rispetto alla preceden-
te di Villaggio del Sole. Il ta-
glio del nastro è coinciso con
la sottoscrizione delle nuove
convenzioni della onlus con
Ipab dei Minori, fondazione
Migrantes diocesi di Vicenza
e Unione migranti. "Salute

solidale" fornisce farmaci,
esami di laboratorio e presta-
zioni mediche specialistiche
gratuite ai non abbienti, oltre
a una serie di altri servizi. I
70 volontari tra medici, tecni-
ci e amministrativi, accoglie-
ranno le persone in un'area
del reparto San Camillo di
Ipab Vicenza, in via Formen-
ton. Lo spazio dispone di due
ambulatori e una palestra
per la fisioterapia che, come
spiega il vice presidente di
"Salute solidale", Gianni Cri-
stofari, «sono il frutto di un
accordo tale per cui i nostri
medici erogano prestazioni
agli ospiti Ipab. E lancio un
appello: abbiamo bisogno di
odontoiatri e oculisti che de-
cidano di donarci qualche
ora al mese». Dopo la benedi-
zione da parte del direttore
della Caritas don Enrico Paja-
rin, la presidente Marina Sa-
vastano ha spiegato: «Chi
bussa al nostro ambulatorio
non si può permettere di pa-
gare nemmeno il ticket, oppu-
re si tratta di immigrati sen-
za copertura da parte del ser-
vizio sanitario. C'è stato un
forte aumento di richieste an-
che da parte di italiani rima-
sti senza lavoro. L'ambulato-
rio è operativo tutti i giorni:
lunedì e martedì mattina,
mercoledì, giovedì e venerdì
pomeriggio. Finora ci siamo
autofinanziati, anche grazie
ad aiuti da parte del Rotary
Valle dell'Agno e dal Rotary
di Arzignano, ma c'è sempre
bisogno di una mano». Gli
stranieri sono inviati dai Ser-
vizi sociali del Comune, dalla
Caritas e della San Vincenzo.
«La parola d'ordine rimane
sussidiarietà - commentano
gli assessori Isabella Sala e
Annamaria Cordova -.
L'obiettivo è dare la possibili-
tà di chiedere aiuto alle fami-
glie che magari per dignità
non ne hanno il coraggio». e

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA

Uno dei nuovi laboratori di"Salute solidale ". COLORFOTO
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PROGETTO Di L. Patto con l'istituto Piovene

Consulentidel lavoroOD ODpronti a ospitare studenti
Dopo la convenzione stipula-
ta con l'Università di Padova
che prevede il riconoscimen-
to di una borsa di studio per
le migliori tesi elaborate al
corso in "Consulenza del lavo-
ro", l'Ancl di Vicenza (sinda-
cato unitario dei consulenti
del lavoro) propone un'espe-
rienza di alternanza scuo-
la-lavoro per valorizzare
l'amministrazione del perso-
nale e favorire la conoscenza
della professione dei Consu-
lenti del lavoro. Perla propo-
sta sono state scelte alcune
classi quarte dell'Istituto tec-
nico economico "Piovene" di

Un seminario Ancl al"Piovene"

Vicenza.
«I ragazzi coinvolti nel per-

corso avranno l'opportunità
di rafforzare le proprie com-
petenze teoriche in materia
di amministrazione del per-

sonale con una serie di incon-
tri di approfondimento a te-
ma sviluppati da Ancl Vicen-
za, con la collaborazione di
Eurointerim agenzia per il la-
voro - spiega il presidente Si-
mone Baghin dell'Ancl -. Co-
me associazione ci siamo resi
disponibili ad ospitare nel pe-
riodo tra fine maggio ed ini-
zio giugno, una quota di par-
tecipanti nei nostri studi
nell'ambito dei periodi previ-
sti per l'alternanza scuola-la-
voro. La finalità dell'iniziati-
va sarà riuscire a consolidare
le nozioni acquisite dagli stu-
denti, grazie anche all'espe-
rienza maturata nell'ambien-
te lavorativo. Siamo fiduciosi
che questo possa contribuire
a rafforzare il ruolo sociale e
l'immagine della nostra cate-
goria e del sindacato». •
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DEL GIORNALE
Comuni e imprese dialogano sul futuro della Valle

L1DEA Max Siron lancia la proposta e trova l'appoggio di Luca Romano, che crede in una governanee cli arca vasta per cercare di risolverei proW_-n ii della zona

«Ripartiamo dalla Conferenza dei s' duci»
Un organismo, sulla base di quello nato a metà degli
anni ' 90, allargato anche alle figure non istituzionali
Servirebbe a superare le incomprensioni fra enti

Un organismo, sulla base di quello nato a metà degli
anni ' 90, allargato anche alle figure non istituzionali
Servirebbe a superare le incomprensioni fra enti

Giorgio Zordan

Rispolverare, ma con nuove
competenze, la Conferenza
dei Sindaci, nata a metà de-
gli anni'90, allargandola an-
che a figure non istituziona-
li. Un tavolo dove confron-
tarsi, interpretare il futuro,
trovare una linea comune e
coordinata sulle grandi que-
stioni che interessano il ter-
ritorio. Un organismo che
sappia tessere stretti legami
tra le sei amministrazioni
della Valle dell'Agno, in ma-
niera da presentatesi sem-
pre compatte nelle sedi isti-
tuzionali a sostenere la stes-
sa idea o a sopportare il Co-
mune di turno su temi inter-
ni di respiro o riflesso comu-
ne.
A lanciare l'idea Max Si-

ron, tra i promotori dell'allo-
ra Conferenza dei Sindaci.

«Ricordo che era il giugno
del 1995, eravamo a Recoa-
ro per una Conferenza dei
Sindaci dell'Ulss quando ab-
biamo deciso di varare una
Conferenza dei Sindaci del-
la valle dell'Agno. Aveva ca-
rattere itinerante. Ogni me-
se ci si ritrovava, a turno, in
uno dei Comuni aderenti.
Ora vedo incomprensioni
tra le varie amministrazio-
ni, e non mi piacciono. Allo-
ra non sarebbe successo, si
sarebbe discusso nelle riu-
nioni. La mia proposta è
quella di creare in vallata
una sorta di consulta, non
solo composta da sindaci
ma anche da rappresentanti
di categoria, economiche e
sociali, che possa avvalersi

di figure e strumenti di con-
sulenza, in maniera da poter
valutare problematiche e fa-
re un minimo di program-
mazione condivisa. Ora
manca una visione unita-
ria».

Proposta accolta e auspica-
ta da Luca Romano. «I pro-
blemi affrontati oggi dalle
amministrazioni comunali,
per vari motivi, sono proble-
mi di area vasta, e quindi ser-
ve una governante di area
vasta. Se fatta istituzional-
mente si tradurrebbe in una
cosa lenta, burocratica e co-
stosa. Ben venga quindi un
organismo esterno. Si do-
vrebbe creare un protocollo
di obiettivi, indicati dai sin-
daci e dai loro consigli comu-
nali. Io ne propongo tre. Il
primo riguarda il turismo,
incentrato su quello di tran-
sito, che è poi quello caratte-

itrovo
d 'accordo sul dare
vita una consulta
che lavori sui
grandi t i
extracomuna li

Prima d i
costruire ancora
occorre privilegiare
ciò che esiste
e quindi favorire
i recuperi edilizi

ristico della vallata, sfruttan-
do in particolare la ciclabile
Recoaro-Montebello e
l'anello delle piccole dolomi-
ti senza dimenticare il com-
pendio termale. Il secondo
riguarda i nuovi insediamen-
ti artigianali-industriali per
i quali si deve puntare sul re-
cupero dei capannoni di-
smessi. Il terzo riguarda la
terza età, o meglio quella
che oggi viene definita quar-
ta età: attual-
mente l'anzia-
no si reca al
pronto soccor-
so per patolo-
gie croniche
mentre an-
drebbe gesti-
to sul territo-
rio: affronta-
re le cronicità
al pronto soc-
corso è sbagliato, sia per
l'inappropriatezza clinica
che per i maggiori costi che
genera». L'idea è ben accol-
ta anche dai sindaci. «Mi tro-
vo d'accordo - sottolinea
Giancarlo Acerbi - su una
consulta che lavori sui gran-
di temi, ma non mi limiterei
solamente alla valle
dell'Agno ma guarderei an-
che verso Schio con cui con-
dividiamo già Pati, Ipa, sta-
gione teatrale ed altro. Ri-
guardo il consumo del suolo
c'è già la recente legge regio-
nale a regolarlo: nel nostro
Pat, come in quello di Schio,
abbiamo comunque già evi-
denziato che prima di co-
struire deve essere privile-
giato il riutilizzo o la ricon-
versione esistente». •

Segnalazioni Pagina 61



La Valle dell'Agnoè
composta da sei Comuni.
Partendo da nord
troviamo Recoaro Terme,
quindi Valdagno, Cornedo,
Brogliano,
Castelgomberto e
Trissino.

A metà anni '90 il Gruppo
Area aveva lanciato lo
slogan "Sei Comuni, una
città ". In passato Cornedo
e Brogliano sono stati
vicini ad intraprendere la

strada della fusione, via
recentemente valutata
anche da Valdagno e
Recoaro.

«Avevamo posto la
questione : con la fusione
Valdagno avrebbe potuto
contare su 2 milioni l'anno
per due lustri , Recoaro su
500 mila, tutti da
destinare alla spesa
corrente . Ma la questione
s'è poi ridotta a quale
nome dare al nuovo ente».

Resta alto però il dialogo
tra i Comuni per una
condivisione di servizi che
consentirebbero anche
economie di scala. Ecco
perchè l 'idea di una
Conferenza dei sindaci
trova appoggio. Gz
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POLITICHE PERLA FAMIGLIA. Circa settemila le richieste dei contributo accettate dall'Inps, che ne respinte 780 perché non rispettavano i parametri previsti dalla legge
• • • • Vicentino

Inizialmente restavano escluse
le straniere senza permesso

soggiorno, ma alcune sentenze
hanno stabilito che vanno incluse
...........................................................................
Federico urzio
.............................................................................

Maternità, ossia bonus, sen-
tenze e polemiche. Sul tema
il primo input è positivo. La
conferma del bonus Mamma
nella legge di Stabilità è stata
accolta con un sospiro di sol-
lievo da molte famiglie.
L'assegno da 800 euro per la
nascita di un bimbo o l'ado-
zione di un minore che lo Sta-
to firma alle mamme è visto
come una boccata d'ossigeno
che, se proprio non fa la diffe-
renza, quantomeno aiuta.
Nel Vicentino questa bocca-
ta d'ossigeno ha la forza di ol-
tre 5 milioni di euro. Per la
precisione, 5.510.400 euro.
Sono state 6.888 richieste

accettate dall'Inps a fronte
della 7.855 domande presen-
tate dal 4 maggio 2017.a og-
gi. L'ente di corso Santi Feli-
ce e Fortunato ha rigettato
777 richieste perché non ri-
spettavano i parametri impo-
sti dalla normativa. Il provve-
dimento è rivolto alle donne
o alle madri in gravidanza al
compimento del settimo me-
se; in caso di parto anteceden-
te all'inizio dell'ottavo mese
di gravidanza; alle adozioni
nazionali o internazionali del
minore; in caso di affidamen-
to preadottivo nazionale.

Fin dalla sua istituzione, il
bonus Mamma ha attirato in
uguale misura consensi e cri-
tiche. Ad abbracciare la bon-
tà del premio alle future
mamme sono stati soprattut-
to i sindacati, che tramite i pa-
tronati in questi mesi hanno
raccolto e inoltrato all'Inps
parte delle richieste.

L'idea di aiutare le materni-

L` iut ' previsto
anche nel caso
d i adozioni
o di affidamento
preadottívo anche
internaziona le

tà in questo modo è stata ge-
neralmente vista dai confede-
rali come un primo passo
nell'ottica del miglioramento
delle politiche di famiglia. E
questo nonostante i proble-
mi fisiologici dell'avvio delle
procedure, ovvero l'assenza
dei moduli informatici per
presentare la domanda; e no-
nostante il dibattito sulla con-
cessione del premio anche al-
le donne straniere regolari
ma prive di permesso di sog-
giorno di lungo periodo. Di-
battito risolto all'italiana,
cioè con diverse sentenze che
hanno censurato la condotta
dell'Inps di concedere il bo-
nus solo alle italiane. Le sti-
me interne dell'istituto rac-
contano il resto della storia:
l'estensione costerà allo Sta-
to 18 milioni di euro. Le nasci-
te da donne straniere in Ita-
lia, infatti, sono circa il 5 per
cento del totale, circa 24 mi-
la. L'impressione, almeno
nel Vicentino, è che però il bo-
nus Mamme sia un "affare"
in gran parte tricolore.

Plausi e critiche, si diceva.
Queste ultime suscitate dal
fatto che non sia necessario
presentare l'indicatore Isee
nelle domanda, ossia il reddi-
to familiare. Questa "assen-
za" è stata tacciata di iniqui-
tà. Perché, è la domanda dei
sindacati, questo diritto è esi-
gibile sia per chi galleggia sul-
la soglia della povertà, sia per
coloro che godono di introiti
molto più alti? I1 quesito fino-
ra non ha ricevuto risposte
dai legislatori nell'ottica che,
in ogni caso, la genesi del
provvedimento è ascrivibile
alle nuove politiche di natali-
tà e di aiuto alle famiglie in-
traprese dal governo. La re-
sponsabilità di eventuali ag-
giustamenti sarà in carico
all'esecutivo che verrà. La
mancanza dell'Isee e l'accessi-
bilità diretta al database
dell'Inps ha abbattuto il ricor-
so ai patronati dei sindacati,
che sul bonus Mammatorne-
ranno presto a dire la loro. •
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Il premio alla nascita di
800 euro (bonus mamma
domani ), si spiega sul sito
Inps, viene corrisposto per
la nascita o l'adozione di
un minore, su domanda
della futura madre al
compimento del settimo
mese di gravidanza (inizio
dell'ottavo mese di
gravidanza ) o alla nascita,
adozione o affido. Il
premio non concorre alla
formazione del reddito
complessiva La
prestazione è rivolta alle
donne in gravidanza o alle
madri per: compimento del
settimo mese di
gravidanza ; parto, anche
se antecedente all'inizio
dell'ottavo mese di
gravidanza ; adozione
nazionale o internazionale
del minore , disposta con
sentenza divenuta
definitiva ; affidamento
preadottivo nazionale o
internazionale . Il beneficio
è concesso in un'unica
soluzione per ogni evento
(gravidanza, parto,
adozione o affidamento) e
in relazione a ogni figlio
nato, adottato o affidata

La domanda deve essere
presentata dopo il
compimento del settimo
mese di gravidanza e
comunque,
improrogabilmente entro
un anno dal verificarsi
dell'evento (nascita,
adozione o affidamento).
La domanda va corredata
della certificazione
sanitaria rilasciata dal
medico del Servizio
sanitario nazionale, che
attesti la data presunta
del parto. Se è stata già
presentata la domanda in
relazione al compimento
dei T mese di gravidanza,
non si dovrà presentare
ulteriore domanda alla
nascita. Il beneficio
richiesto per
l'affidamento preadottivo
non può essere richiesto in
occasione della successiva
adozione dei minore.

La domanda per il bonus mamma può essere presentata dalle donne appena completato il settimo mese di gravidanza
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«A S. Vito
percorsi
per disabili»
L'associazione Bassano
Accessibile, attiva nella
disabilità, chiede l'introduzione
tra quartiere San Vito e San
Marco di percorsi pedonali a
misura di disabile.

Una necessità emersa anche
a seguito della recente posa del
nuovo ponticello ferroviario tra
via Piave e via Gramsci, che per
questioni urbanistiche ed
economiche non è stato
costruito senza barriere
architettoniche.

Sono stati però fatti dei
tentativi per raggiungere
questo obiettivo. In un primo
momento si pensava di
introdurre delle rampe oppure
degli ascensori.

A detta dell'Amministrazione
i costi sarebbero stati
proibitivi. Ecco quindi che si è
fatta strada l'idea di procedere
con l'introduzione di percorsi
pedonali accessibili, vista la
loro mancanza sia a nord (tra
via IV Armata e via
Passalacqua), sia a sud (tra via
IV Armata e viale Venezia). Si
tratterebbe di percorsi adatti
alle carrozzine e con una
segnaletica chiara.

«Questa soluzione
alternativa, anche se
sicuramente non la migliore, è
stata ritenuta la più praticabile
afferma Bassano Accessibile
Seguiamo quindi da vicino lo

sviluppo di questa proposta e
auspichiamo che si arrivi a una
soluzione concreta perché
questo collegamento pedonale
sia davvero per tutti». E.S.

I' mmi1,,ni a,
1 .., .,.,,,,bffi,
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C ICLO. Chiude "I primi mille giorni di vita" promosso da Alinsieme

Il legame tra madre e bi
vitale per costruire il futuro
Sabato alle Opere sociali
sarà ospite la psicologa
Anna Oliviero Ferraris
per parlare di attaccamento

"L'attaccamento nei primi
tre anni di vita, una base sicu-
ra per il futuro": è questo il
tema scelto dalla professores-
sa Anna Oliverio Ferraris per
l'appuntamento di chiusura
del festival de "I primi mille
giorni", promosso dalla coo-
perativa sociale Alinsieme.
L'incontro si terrà sabato 24
marzo al palazzo delle Opere
sociali, con inizio alle 18.15; è
ad ingresso libero con preno-
tazione dal sito di I primi mil-
le giorni divita. Psicologa, psi-
coterapeuta e professore ordi-
nario di psicologia dello svi-
luppo all'Università "La Sa-
pienza" di Roma, Anna Olive-
rio Ferraris ha diretto la rivi-
sta degli psicologi italiani
"Psicologia Contemporanea"
e svolge un'intensa attività di
divulgazione come autrice di

'I3
Anna O liverio Ferraris

libri e collaborando con diver-
se riviste dedicate alla scuola
e all'infanzia.
A Vicenza approfondirà un

argomento importante, qua-
le il legame di attaccamento,
un processo reciproco tra
mamma e bambino, che ini-
zia dopo la nascita e si accre-
sce nel corso dei primi tre an-
ni di vita. In questa fase il
bimbo, a contatto con le sue

figure di attaccamento, ini-
zia a formare una prima im-
magine di sé, e sviluppa un
sentimento fondamentale di
fiducia e di ottimismo. Il lega-
me di attaccamento è funzio-
nale alla sopravvivenza fisica
e psichica dell'individuo, e
sta alla radice del senso di si-
curezza del bambino, fonda-
mentale per la sua crescita.
Un tema che darà adito a di-
versi spunti di riflessione e a
nuove iniziative di approfon-
dimento.

La prima edizione del festi-
val vicentino, ideato in occa-
sione dei dieci annidi attività
della cooperativa Alinsieme,
si chiude con un bilancio posi-
tivo: la risposta alle iniziative
è stata ampia, con 650 preno-
tazioni agli eventi (con un
massimo di 900 posti dispo-
nibili). 115 eventi hanno regi-
strato una partecipazione fit-
ta da parte di un pubblico gio-
vane di neomamme e papà,
come era da attendersi.

O RIPR-I WE RISERVATA
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I[ figlio disabile e la boccata d'ossigeno sportiva"
Sono mamma di un ragazzo
tredicenne meravigliosamen-
te disabile, sì proprio così,
che da qualche tempo si è av-
vicinato al mondo del Baskin.
Per chi non lo conoscesse si
tratta di uno sport inclusivo
che si ispira al basket e che
consente a tutti, ma proprio a
tutti, di giocare e dare il pro-
prio contributo alla squadra
di appartenenza. Ragazzi nor-
modotati e ragazzi diversa-
mente abili, con le forme più
varie di handicap, anche gravi,
giocano assieme, condivido-
no impegno, aspettative, an-
sie, gioie, sudore, vittorie e
sconfitte. No, sconfitte pro-
prio no, perché si vince sem-
pre su tutti i fronti. Domenica
io e mio marito abbiamo por-
tato nostro figlio a Nove, a ve-
dere una partita di campiona-
to (giocavano i suoi amici, la
squadra in cui si allena) ed è
stato come prendere una
grande boccata d'ossigeno,
come vedere, toccare con ma-

no il lato buono, il lato bello di
una generazione giovanile
che spesso fa notizia per com-
portamenti socialmente poco
accettabili.

Quando assisti ad una parti-
ta di Baskin accade questa
specie di miracolo, potente,
vero: all'inizio entrando in pa-
lestra, guardandoti in giro, li
vedi tutti gli atleti disabili pre-
senti, più o meno in difficoltà,
ti appare chiara la fatica, lo
sforzo, la sofferenza che c'è
dietro a loro e questa fotogra-

fia che i tuoi occhi ti rimanda-
no, ti penetra dritta nello sto-
maco, forte, come una fitta,
ma poi ecco, inizia il gioco, tut-
ti i ragazzi hanno un ruolo, non
c'è assistenzialismo, né pieti-
smo, non si fanno sconti a nes-
suno, tutti giocano e danno il
massimo di ciò che possono
dare, per se stessi, per la
squadra; i ragazzi normodota-
ti, i bulli dei telegiornali, gli
adolescenti con la testa tra le
nuvole, sono lì, presenti, tena-
ci, amorevoli, aiutano e si

prendono cura del compagno,
dell'amico disabile, vanno a
canestro insieme e allora ba-
sta poco e non vedi più nulla,
tutto scompare, le diversità
si annullano i ragazzi con han-
dicap non ci sono più e ti godi
lo spettacolo, un gioco mera-
viglioso, avvincente, di cuore,
di vero sport, dove tutti i valo-
ri più veri, quelli in cui vale la
pena credere si toccano con
mano. Sconfitta? Mai, a di-
spetto di quanto lampeggia
nel tabellone, si porta a casa
tutti, sempre, una vittoria che
ha tanti nomi: inclusione, con-
divisione, cura, uguaglianza,
valori, crescita e potrei conti-
nuare. Andrò spesso a vede-
re, a vivere questo gioco per-
ché è un antidoto al bullismo,
un antidoto alla violenza, un
antidoto al brutto che ci cir-
conda e che arriva nelle no-
stre case dalla TV, è davvero
una boccata d'ossigeno.
Elena
Thiene
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AGEVOLAZIONI
PER DISABILI
Domani alle 20.30 in bi-
blioteca, "Integrazione On-
lus" organizza un incontro
su "Le agevolazioni fiscali
per le persone con disabili-
tà nel 730/2018, l'Isee
2018 e la novità del reddi-
to di inclusione". A.D.I.
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Le esperienze di Sandro Pupillo e Davide Stefani

Donare il midollo osseo
«Così la vita . è cambiata»
La campagna di sensibilizzazione a V° a erla
II p ° °o Buggeri: «Dal'93 più ° e trapi ti»
«La vita, a volte, è ironica ed
aspetta di vederti a terra, pri-
ma di offrirti una seconda
possibilità».

Può riassumersi, così, il mes-
saggio di speranza scaturito
dalla serata-incontro con
Sandro Pupillo, Davide Stefa-
ni ed altri ospiti, per la cam-
pagna "# aiutaunosmidolla-
to", che ha fatto tappa all'ora-
torio di Villaganzerla, a Caste-
gnero. Se è vero che la malat-
tia può cambiare drastica-
mente il destino, la donazio-
ne del midollo osseo, da par-
te di persone dai 18 ai 36 an-
ni, può salvare una vita. Le re-
centi cronache lo hanno riba-
dito, con l'esempio del calcia-
tore dello Spinea, Fabio Cara-
mel, che ha rinunciato a gio-
care la partita con la capoli-
sta per donare il midollo os-
seo.

«Dal 1993, abbiamo avuto,
a Vicenza, più di 1000 tra-
pianti - dichiara il dottor
Marco Ruggeri, primario di
ematologia dell'ulss 8 di Vi-
cenza - di cui 300 da donato-
ri». «Siamo la prima provin-
cia del Veneto come tipizza-
zioni», ha fatto presente la
presidente provinciale Admo
Alessandra Roncaglia.
L'importanza di questo ge-
sto, sul quale è servito riceve-

Sandro Pupillo tra i testimonia i presenti alla serata sulla donazione

re informazioni tecniche, è
stata messa in luce ascoltan-
do testimonianze autentiche
dei protagonisti di storie che
si fissano nel cuore.

«Sono o no un ragazzo fortu-
nato?" ha concluso Davide
Stefani, dopo aver racconta-
to, con l'emozione negli oc-
chi, la lotta e il percorso di ri-
nascita, dopo una malattia
che non sembrava dare scam-
po. Altrettanto toccanti sono
state le parole di Sandro Pu-
pillo, che ha sottolineato la
priorità di "condividere le gio-
ie semplici", "saper sognare"
ed essere "costruttori di pon-
ti nelle relazioni". La voce
dell'attrice Elisabetta Loise

ha fatto percepire le sensazio-
ni tratteggiate, nel suo blog,
dalla giornalista Roberta Pao-
lini, nel descrivere ciò che ha
provato alla tragica scoperta
della leucemia della sua bam-
bina di quattro anni. Oltre
che dalle parole del donatore
Mattia Chiappetta, l'invito al-
la "tipizzazione", è arrivato,
in modo ancora più eloquen-
te, dalla musica e le immagi-
ni del video, che vede prota-
gonista Pupillo, dal titolo
"Siamo la pioggia e siamo il
sole" del cantautore Luca Bas-
sanese, presente all'incontro
per rimarcare "il valore socia-
le della canzone". • L.GU.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Quindici anni di attività dell'associazione Ieri oggi e domani

Spettacoli e laboratori
per superare le barriere
I ragazzi con disabilita attori nel fine settimana
Il presidente: «Iniziative a sostegno delle fa °glie»

Isabella Bertozzo

I ragazzi dello Iod in scena
con "E ancora... autunno".
Lo spettacolo teatrale, realiz-
zato in collaborazione con
Teatro di sabbia, porta sul
palco della Sala della Comu-
nità ancora una voltai ragaz-
zi-attori disabili dell'associa-
zione lod-leri oggi domani
onlus, attiva da quindici anni
a Brendola. «Sono circa una
trentina i ragazzi che attual-
mente frequentano le attività
che proponiamo - spiega
l'inossidabile presidente del
gruppo, Domenico Canale - e
arrivano da tutto il circonda-
rio, da Gambellara, Chiam-
po, Cornedo, giusto per cita-
re qualche paese, in pratica è
il bacino dell'ex Ulss 5».

Il progetto nasce concreta-
mente nel 2003, per dare ri-
sposta ad un'esigenza del ter-
ritorio, delle famiglie dei ra-
gazzi disabili in particolare:
«Siamo partiti quando era
sindaco Mario Dal Monte e
assessore al sociale Elio Lu-
nardi qui a Brendola - prose-
gue Canale -. Ci hanno aiuta-
to a fondare l'associazione, ci
hanno dato una sede nel Cen-
tro di pubblica utilità di Vò
che qualche anno fa ha rice-

Una rappresentazione messa in scena dai ragazzi dello Iod . BERTOZZO

vuto un nome specifico, sala
Mauro Brendolan, un nostro
amico che ci ha lasciato. Poi
le amministrazioni che sono
seguite hanno proseguito il
patrocinio alle nostre attivi-
tà. Oltre al teatro organizzia-
mo, con personale specializ-
zato, laboratori creativi dove
i ragazzi creano oggetti-dono
per le feste, di Natale ad
esempio, o le maschere di car-
nevale, l'ultima attività svol-
ta. E poi incontri con i genito-
ri, serate musicali, convegni

e gite, come e quando le forze
e le energie, anche economi-
che, ce lo permettono. Per-
ché ad organizzare tutto sia-
mo volontari, e a questo pro-
posito lancio un appello:
chiunque voglia dare una ma-
no siamo aperti e disponibili.
Ci serve una mano anche, ad
esempio, per la segreteria, o
per dare una ripulita dopo un
laboratorio o un'attività. So-
no tante le cose da fare, al
coordinamento dei ragazzi ci
pensiamo noi, ma per far fun-

zionare tutto serve il contri-
buto di tutti e di tanti aiuti
diversi. Per cui veniteci a tro-
vare. I ragazzi poi sono gene-
rosi d'affetto, si legano tanto
alle persone. Anche solo il so-
stegno morale per noi è vita-
le».
C'è entusiasmo e passione

nelle parole di Domenico Ca-
nale, presidente Iod, che da
oltre quindici anni segue i ra-
gazzi e le loro famiglie che
quotidianamente vivono la
disabilità in tutte le sue sfac-
cettature: «A volte è davvero
difficile perché i genitori vivo-
no questa condizione 24 ore
su 24, assorbe ogni loro ener-
gia». E ancora «ma sono con-
tento perché siamo riusciti a
far entrare questi ragazzi in
società - sono ancora parole
di Canale -. Ci sentiamo accol-
ti e riceviamo collaborazioni
importanti, penso alle mani-
festazioni condivise, come la
marronata degli alpini, o alle
serate musicali, come quella
che anche quest'anno fare-
mo, il 20 aprile, con i Mu-
stang sempre in Sala della Co-
munità. Sono momenti nei
quali riusciamo a raccogliere
qualche piccolo fondo per le
attività dei ragazzi, che chia-
ramente hanno un costo.
L'altra nostra fonte di sosten-
tamento economico è il 5 per
1000».

E per l'ultima fatica teatrale
dei ragazzi-attori dello Iod
gli appuntamenti sono due:
sabato alle 10.30, l'ultima
prova generale alla presenza
di alcune classi dei ragazzi
delle medie di Brendola, e
poi domenica alle 18, sempre
in Sala della Comunità, con
una rappresentazione aperta
a tutti con ingresso libero.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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Rappresentazioni domani e sabato

ín clúesa va m scena
la Passione ci! Cristo
Al lavoro 60 volont
Attori, maestranze e anche coristi
coinvolti dal parroco don Eugenio
Domani e sabato a Nogarole
si terrà la rappresentazione
della Passione di Gesù Cri-
sto. Un evento unico nel suo
genere in Diocesi, che richia-
ma molti valligiani in paese.
Questa rappresentazione è
un piccolo miracolo che mo-
stra un paese unito e parteci-
pe, attorno a una figura di for-
te riferimento come quella
del parroco don Eugenio
Xompero. Nelle ultime setti-
mane l'intera comunità è for-
temente impegnata per rea-
lizzare l'evento della sacra
rappresentazione della Pas-
sione, che si svolge ogni due
anni nella chiesa parrocchia-
le. Una sessantina le persone
coinvolte nei diversi ruoli tra
attori, maestranze, coro. So-
no in gran parte giovani del
paese, legati alla vita parroc-
chiale e al territorio. Sono
presenti anche amici chiama-
ti da comuni limitrofi. Una
tradizione nata nel 1980,
dall'intuizione di don Severi-
no Balbo, parroco a Nogarole
per soli undici mesi, fondato-
re anche del coro parrocchia-
le. Dal 1981 seguì la presenza
in paese di don Primo Gottar-
do, per quasi dieci anni pro-

Una passata edizione . PIEROPAN

motore di varie iniziative.
Dal 1991 è parroco don Euge-
nio Xompero, che ha coltiva-
to il coro parrocchiale e i gio-
vani dando anche un nuovo
slancio alla rappresentazio-
ne rinnovandola con nuove
scene iniziali quali la guari-
gione del cieco e la risurrezio-
ne di Lazzaro.

Dal 1998 si è scelta la caden-
za biennale, allargando a due
serate: venerdì e sabato pri-
ma della domenica delle Pal-
me. Quest'anno l'appunta-
mento è domani alle 21 e sa-
bato 24 alle 20.30 in chie-
sa.

O RIPR-I WE RISERVATA
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DIVENTARE TUTORI LEGALI
DI BAMBINI E ADOLESCENTI
Si terrà all'Istituto saveria-
no missioni estere di viale
Trento, tra aprile e giugno,
un corso di formazione per
tutori volontari di minori
di età. Il programma preve-
de otto incontri a partire
dal 16 aprile. Per partecipa-
re è necessario iscriversi
entro il 4 aprile. Tutte le in-
formazioni si possono tro-
vare sul sito del Comune.
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SALUTE E BENESSERE
Il problema dell'Alzheimer
e l'importanza dei farmaci
Alle 15 di oggi, alla sede della
Confcommercio in via Faccio
38, si terrà l'incontro intitolato
"L'importanza dell'utilizzo dei
farmaci in età evolutiva - II pro-
blema dell'Alzheimer'. Interver-
rà il medico chirurgo, psichiatra
e psicoterapeuta Piergiorgio
Miottello. L'evento è inserito
nel ciclo di incontri sulla salute
organizzato dall'associazione
"508Più"di Confcommercio.
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Anpa riunita
per il sesto

Uua quarantina di soci
ciell'Anpa, Associazione nazio-
naie protezione animali, si è ri-
trovata nei giorni scorsi per fe-
steggia e il sesto anniversario
di fondazione della Onlus. Per
l'occasione, trai vari ospiti, sono
intervenuti anche l'onorevole
AndreaZanonleMaicoGianesl-
ni che è il presidente ciel Csv. Si
è tiattato di un momento di con-
divisione che ha coinvolto tutti i
pa tecipanti. A.DI.
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Un convegno di buone notizie, CSV Vicenza: "La
trama e l'ordito" venerdì 6 aprile ore 15, Istituto
Comprensivo 5 Vicenza

    |   

Il punto più importante oggi è forse proprio quello di
fare la differenza: in un mondo che sembra sempre
più complesso e difficile per fortuna c'è chi non
demorde e continua a generare un tessuto sociale
attento e solidale. Al Convegno "La trama e l'orditoLa trama e l'orditoLa trama e l'orditoLa trama e l'ordito
delle buone notiziedelle buone notiziedelle buone notiziedelle buone notizie" (qui la brochure), che si terrà
venerdì 6 aprile alle 15 presso la Sala Convegni
dell'Istituto Comprensivo 5 in Contrà Mure San Rocco
37A, si volgerà l'attenzione su quattro associazioni
che racconteranno come in situazioni di fragilità,
bisogno e sofferenza si dà vita a esperienze che
possono cambiare tutto, aiutando gli altri.

Un evento di riflessione voluto da Volontariato in ReteVolontariato in ReteVolontariato in ReteVolontariato in Rete
 Ente Gestore del Centro di Servizio del VolontariatoCentro di Servizio del VolontariatoCentro di Servizio del VolontariatoCentro di Servizio del Volontariato
 della provincia di Vicenza.
"Abbiamo voluto dedicare uno spazio alle belle
notizie e alle buone pratiche e ce ne sono tante nel
nostro territorio, riconosciute sia a livello regionale
che nazionale. Il CSV di Vicenza, con questo
incontro, vuole valorizzarle attraverso lo "storytelling
"perché siano un esempio e possano fare la
differenza. Un intreccio di storie che genera la trama
e l'ordito di un tessuto sociale che si colora di
speranza" è la presentazione di Marco GianesiniMarco GianesiniMarco GianesiniMarco Gianesini 
Presidente del CSV vicentino.
Si comincerà con Penelope Onlus, Associazione
nazionale delle famiglie e degli amici delle persone
scomparse. La Presidente Gilda Bianchi Milani
porterà il tema "Chi dimentica, cancella... Noi non
dimentichiamo". Poi porterà la sua esperienza Donna
Chiama Donna, la realtà che a Vicenza gestisce il fin
troppo attuale, Centro Antiviolenza e che grazie alla
"Valigia di Caterina" sta offrendo nuove opportunità
a molte donne; a parlarne sarà la Presidente Maria
Zatti. Si passerà quindi a un "Un impegno in rosa...
grazie anche al Centro Donna" con il racconto del
Comitato A.N.D.O.S Ovest Vicentino Onlus e della

sua Presidente Piera Pozza, che festeggiando

vent'anni di storia ha davvero cambiato l'assistenza

alle pazienti malate di tumore al seno; ultimo

intervento sarà quello di S.O.G.IT Croce di S.

Giovanni Alto Vicentino Onlus, "Vieni con noi... grazie

al progetto Stacco Vicenza" è il tema proposto dal

Presidente Claudio Gusella. A tessere la "trama e

l'ordito" a tutto l'incontro e a condurre la tavola

rotonda conclusiva sarà Rossella Verga della

Redazione di "Buone Notizie" - Corriere della Sera

che è media partner dell'evento insieme a Radio

Vicenza. L'iniziativa ha i patrocini di Regione Veneto,

Amministrazione Provinciale Vicenza, Prefettura di

Vicenza, Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto

Ambito Territoriale n.8 di Vicenza, Comitato di

Gestione del Fondo Speciale Regionale per il

Volontariato del Veneto, ANCI Veneto, Ulss 8 Berica,

Ulss 7 Pedemontana, Camera di Commercio Vicenza

e dei Comuni di Vicenza, Bassano del Grappa,

Montecchio Maggiore, Thiene e Asiago.

Dopo l'apertura del direttore del CSV VicenzaCSV VicenzaCSV VicenzaCSV Vicenza MariaMariaMariaMaria

Rita Dal MolinRita Dal MolinRita Dal MolinRita Dal Molin e i saluti del Presidente Marco

Gianesini, il benvenuto sarà affidato a Maria Bianca

Lerro del 7° IC Vicenza, Manuela Lanzarin Assessore

Regionale ai Servizi Sociali, Silvana Bortolami

Presidente del Comitato di Gestione, Isabella Sala

Assessore alla Comunità e alle Famiglie del Comune

di Vicenza, Giovanni Pavesi Direttore Ulss 8 Berica

e Franco Bassan Direttore dell'Oncologia dell'Ulss7.

"Sarà un onore per me aprire questo convegno, ci

tengo molto. Abbiamo dato voce alla positività

nonostante le difficoltà, all'incontro con l'altro, con i

volontari di queste quattro realtà che, insieme a tutti

i volontari, generano un tessuto sociale variegato,

dove l'ordito sono i valori, la comunità, la solidarietà

vicentina, mentre

la trama è caratterizzata dalle storie, dall'impegno e

dalla gratuità del dono" conclude Maria Rita Dal Molin

Direttore del CSV di Vicenza.
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